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Dorsnni il Gabinetto inglese comunicherà al Por- 


lamento i propositi che lo hanno guidato nel de- 
Tberaro la mossa dello armi egiziane 51 Dongola. 

Intànto dai giornali approadiamo in qual snodo 
vieno giudicata questa mossa dall'opinione pub- 
blica in Francia, Il Temps esamina i diversi mo 
tivi che potrebbero avero consigliato l'ingliltorra 
ad usciro dalla longa innziono în Fitto. 9 

< Si allegano, dico il Temps, delle dimostrazioni 
minaccioso por parta dei dervisci; ma è lecito di 
accogliero con ua certo scollismo questy pro- 
testo. La leggenda della aggressione mahdista non 
è più sostenibile; è passato fi tempo dello razzie 
del profeta; il mabdismo è nolla curva discen 
donte della son parabola; lr sua decadenza è in 
cominciata. 

« Si invoca altresi l'opportumità di tentare una 
diversione a vantaggio dell’italin, che sta per ve- 
dere la sua posizione a Kassala minacciata dai 
dorvisci sotto gli ordini di Osman Digma. » 

Qui lo scetticismo del Temps diventa ancora 
più caus'ico e mordaco. 

|" « Ammettere che gli ing/esi vogliano dare una 

i mano ig’ italiani, dice, è catpestare tutte le con- 

| siderazioni di spazio 0 di tempo, è dimenticare i 
gavi cmigi dui da lord Salisbury agli allar 


Por cresora che una rieoguiziono militare. spiata 
fino al Nîo di mezzo @ fino  Dorgola, passa oser 
citare una in'luenza, in tempo wilo, sui dervisci 


pero sotto 
he di troppo 


| del bacino dell'Atbara, è «'uopo non 
gli occhi che dello. carte yeogra 
piccole pruporzioni. 

« Lo truppo egiziane potrebbero faro quante 
scaramucsie volessero contro gli avamposti del 
XaliNa nello regione di Dongola, senza che i der. 
| visci di Osman Digma ed i giovnizzari di Kartom 
{ se no risentissaro in nessun inodo. Manca poi mi- 
terialmenta il tempo perché usa diversione così 
ar giovamento alla guarnigione 


a farà beno se, accogliendo cortesemente 
lo spissazioni cho le darà l'laghilterra per darie 
un'altra prova dolla sua platonica amicizia, è ron 
si abbandonerà ad una gratitudine cccossiva. » 

| Escluse lo minaccio dei mahdisti, esc'usa la di- 
versione n farore degli italinni, cho cosa vuole 
adonque l'Inghilterra nel ripreniore l'offensiva al 
di lì delle frontiere dell'Egitto proprinmente delto? 

zioao del movimento ofeasivo, era facile 

Îl pràvederio, il giornale franceso la trova nel bi 


sogno cho ha l'Inghiltorra di mostrare nuovamente 
che la su 


permanenza in Egitto è indispensabile. 
o trovare dei protesti al prolungamento 
d'uno stato di coso che doveva essero essenzial- 
men vvisorio. E il pretesto migliore non po- 
trebbo irovarsi altrove che nello stato di guerra, 

« eco perchè appena insodinto ‘un Gabinetto 
conservatore, il Mahdi ridiventa pericoloso, ecco 
perchè i suoi luogotoneati riprendono un' attività 

inacciusa, i dervisci rientrano in campagna © 
rmota egiziana si prepera a cogliere nuovi al- 
lori! Quella che si apre è una campagna diploma- 
tica © politica, non già una campagna militare. » 

Il giornalo francese ha posto forse un'eccessiva 
fiducia nelia intimaziono che sì disse diretta dalla 
‘Turchia al'inghitterra per lo sgombro dell'Egitto. 
E ciò spiega l'acrimonia colla qualo prendo in 
esame le risoluzioni del Governo iaglese. Ma dove 
non ci pare di ravvisare la nota porspicacia dol 
| Temps © volla allusione che fa al Gabinotto con- 
sorvatore. Como se il Gatinetto Wberalo nvese 
mai lasciato adito al sospetto di poter adottare 
na politica divers da quella doi suoi avversari 
mela quesiono d'Egitto. Tl signor Gladstone, inter- 
rogato quando era al potere se il suo Governo 
avesse intenzione di abbandonare lEgitto, dinde 
una rispesia che rimarrà un modello doi fins de 
. «Si è teotato, egli disse, di venire 
‘ordo colla Turchia, ma dopo quel ten- 
tativo andato a malo, nessuno ne ha più parlato. » 
|. Vedremo domani quanti voti otterrà alla Camera 
| dei ni la moziono del signor Labouchère per 
lo sgombro dell'Egitto; se puro sî deciderà a pro- 


sentaria, o non preforirà sottrarta al risehio d'una 
glamoro nata. 
n — 


ppur si muove! 


È, Nel momento in cui 
Nufian, Baratti e simile lordara 


edicare la viltà 


son saliti 
fue a virtù sia 
nell'animo degli italiani, è bello, è confor 
tante raccogliere tutte lo varie manifesta- 
zioni, di mtimento popolare, che utili- 
tari, quietist abbietti, e più 
abbietti sfruttatori della 


soffocare! 

In un impeto di patriotismo garibaldino, 
di quel patriotismo che i sullodati predi- 
eatori di viltà hanno preso il vezzo di ono- 
ràre del loro stupido sarcasmo, Achille Faz- 
zari, lanciò, giorni sono, un appello ai suoi 
calabresi. 

È disse loro: figlinoli, è tempo di muo- 
versi. Il nostro paese ha bisogno di chi 
faccia vedere all'Earopa non esser sordo 
lalla voce della patria  dell’onore. Formia- 
mo una legione di montanari di Calabria. 
{To sarò con essa, e rechiamocì volontari in 
l'Africa a combattere col nome d'Italia sul 


bbe 1A questo 
appello, che ‘agli spiriti forti, ai Catoni da 
strapazzo, che Fazzari concsce assai bene, 
è parsa certo una bizzarria, alla quale non 
è nemmeno mancato il saluto della ingiu- 
ria plebea, a questo appello è arrivata una ri- 
sposta così consolante che non possiamo 
tacere. 

Achille Fazzari, carico di bon duemila 
Isttero, è venuto oggi a trovarci, ed ha vo- 
lauto con noi scorrere il contenuto delle più 
impressionanti. 

Ne son arrivate da tutte lo parti d'I- 
talia : perchè sebbene l'appello fosse rivolto 
mi soli calabresi, moltissimi d' altre regioni 
‘hanno volato farsi vivi. E come vivi! 

Dal mezzogiorno, come dal Lazio, dal- 
l'Umbrin e dalle - Marche, dalla Toscana, 
come dall'Italia centrale, dal Piemonte co- 
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tutta Italia, 


mo dalla Lombardia © dal Venbto, la ri-] 
posta all'appello di Fazzari nom s'è fatta 
aspettare. 

Leggere quelle lettere, e sentirsi vivere 
in un ambiente davvero ifaliano è la stessa 
cosa. Nobili © plebei, ricchi e poveri, bor- 
ghesi e soldati; tutti harino voluto rispon- 
dere: presente ! Perfino un prete” scrive: 

Avrò la fortana di faro alta meglio. quello che 
in altri tempi foce il Puiro Ugo Bassi! 

Un giovane, parente di un illustra e 
compianto uomo di Stato manda dal vec- 
chio Piemonte, dove uomini. politici inferio- 
ri tentano offuscare la gloria di quelli che lì 
precedettero, parole di fuoco.contro le tratta 
tive di una pace che non può essere che in- 
gloriosa ed offre il suo brave 

Un altro da Carrara esclama : 

Non voglio assolutamente credere alle sciagurate 
notizie che corrono in questi giorni; è 1° imporrò 
di non lergere più giornali finchè la vergogna 
duri. Arruolatemi. 

E la Romagna si fa viva cm molti de’ 
suoi, uno dei quali fra le lagrime dice : 

Dopo che baldi giovani e valorosi ufficiali mori- 
rono eroicamente sul compodelta gloria psr l'onore 
della bandiera, non poso avotitamento credere 
che l'Italia © Îa Dinastia di Savoia debbano. subi- 
re l'umiliazione di una pace che sarebbe sotto ogni 
rapporto indecorosa. 

E dal Veneto sorge pure la voce della 

sta. Sono numerosa la lettere di là 


quale si leggo: 

Facilmenta ad Alba Mrama io avrò perdato mio. 
fratéllo, volt’ uficiato nel 0.0 battaglione, vane ès- 
ssndo state lo pratiche fatte finora per averne no- 
izio. Sento Îl dover» di vendicarlo, @ giuro che 
sarò un lmon soldato! 

Altro che prostrarsi a Menelich, ed accet- 
tarne le condizioni dopo la disfatta! Che 
questo non si possa decentemente, e non si 
debba fare, centinaia di lettere venute al 
Fazzari dalla Lombardia, e da quella Mi- 
lano în cui tanto lavoro da anni si è fatto 
per falsarno lo spirito lo dicono. 

Soegliamone a caso una, e stralciamone 
un periodo: 

Repubblicano in politica, marziniano in religione, 
umisto coll'angoscia nel cuore allo sfueclo d'ogni 
dlerato sentimento nel nostro disgraziato pae 

Nè son mancate le offerte dall'estero, sia 
d'italiani emigrati che d'amici dell’Italia. 

Leggo con soddisfazione nella Tribu 
un itallavo da Costantina (Aly 


fe in tale circo 
rolazione col. signor 
Achille Fazzari, so crede rutando fin da questo 
momento a sua disposizione 

mata legione, qualora 
triottico pensiero. 

Ma andremmo troppo perle. Junghe sé 
volessimo continnare nelle citazioni. Una 
basti per chiudere, eloquente nella sempli- 
cità sua, e scritta da un cittadino per con- 
dizione umile, per virtù degno di imita» 
tazione. 

Nella mia umilfsima ocenpazione ho sentito ri 
storarmi l'animo pel patrisitico appello alla gio | 
ventà Italiana tanto, di prsgare la S. V. di isere 
vermi nell'albo di quella falange di giovani petti, 

ri di fora in Ari 


per sisuraai sul campo 
prostigio della nostra lmndiora; fieri o c 
eweruo gli oloca 

Rgregio sig1 campo la vita trasportandi 


valigio © bagagi do abbreviarla dandol 
nobile fine. Se 
toocio ni miei compagni d'armal 

Riceva i più vivi saluti ol ossaul dal 


più 
vd alteo non valgo, trasporterò car 


Seconda edizione — 


Anche Faillet, eonsigliero munici; & 
messo, rifiutandosi a versare, o l'alternativa 
, 2000 franchi, terza parte della propria 
ità di funzioni. 

Tutti tra si ripresenteranno ai loro elettori e 
saranno combattuti dagli alemannisti, presootasr 
dosi Alemanno stesso, contro Faillet, quale candi- 
pato al Consiglio. municipale. 

— mor 
L'imposta sulla Rendita in Francia 
UN APFARE DI SPIONAGGIO 
(Nostro telegr. part) 


PARIGI, 15, ore 2 pomeridiano — (Jacopo). 
Si crede cho il progetto di legge per un'imposta 
sulla Rendita sarà abbandonato. — — — 

Le manifestazioni contrarie di centinaia di Co- 
more di commercio e di sindacati industriali, in 
somma della gran maggiorsaza dei corpi costi 
tuîtî che rappresentano }l commercio © l'industria 
francese hanno indoito il Ministero a cedere, tanto 
più che si teme cho la maegoranza dei deputati, 
anche per le pressioni degli elettori, possa respin 
gore il progetto. Ne 

Si cerca ora il mezzo di faro una dignitosa ri- 
tirata 

Forse si accetterà questo mezzo termine: di rin- 
viare tutti i progetti, compreso quel'o del Don- 
mer, alla Commissione del lilancio per nuovi 


lo, è di 


Ei novi studi dureranno tanto d1 seppellire 
l'imposta sulla Rendita. 
— Fu arrestato il gendarme Schiwarizmann. 
‘usato di aver sorvilo da intermediario fra il 
arrestato sorgsate Boito 6 un maggiore ta- 
desco di guarnizione dz, per consemnare a 
quest'olimo i documenti che Moto trafugava. 
uesti poi confessa di aver felto visitare al 
eosccisato Martin 1 forte, dh Toul, prestandogii 
un'uniforme francese perchè si travestisse. 
— + a 


Le inondazioni in Francia 


(Notiro ielegramma part) 


PARIGI, 15, ore 4 pomer. — (Jacopo) leri la 
diga di Verdun sur la Doubs sembrava dovesse 
cedlofo sotto l'impeto della piena del fiumo che 
faceva temere una catastrofe simile a quella di 
Konrey 
Gli abitantî erano fuggiti; però ofgi il pericolo 
della diga sombra scongiurato per l'abbassa 
dell acque de Doubs. 
So le pioegio non lo rig 
ora minac 
lette ancora 


lano, si ritiene che i 
iti, sarnono salvi 
abivanti di rico 


Aliro città sono poricolanti per lo straripamento 
della Saon 


| eese____& 


L’Esposizione del 1200 
(N 


ro telee. partie.) 


PARIGI, 43, ore t1 sutim, — (Jacopo) Eccovi 
un brevo riassunto della discussiono genoralo del | 
progetto di Esposizione universale pel 1900 avvo- 
fila ieri alla Camera 

Dopo parecchi discorsi pro e contro Il pro- 
geo È Commissario governativo, Picard, lo” di 
fende lungamoa! 

Dico che il. progetto d'Esposizione parvo în 
massima fuori causa duronto il periodo propars- | 


torio. Le nazioni estere consideravano | Esposi- 
zione universale del 4900 come. certa la 
Francia non no avess> presa l'iniziativa, sarebbe 


stata fatta in un'alira 0 L'Esposiziona del 
1900 sarà ciassica; | l'industria vi avranno 
un'importanza predonderante, Le nazioni estsro vi | 

prerarano © l'esposizione si frà 

card dichinra che manterrà integralmente il 
progetto della Commissione superiore onde fara 
onoro agli ospiti della Fraucin. La partecipazione | 
uflicia'o delle po'enzo monareld ‘he, che incontr 
dite di 1839, 
onfuta 


iscussione è rinviato a lanedì | 
ssiono. delia _rela 
ressiva sull'e 


Harcourl 


Un importante discorso di 


(Nostro tele 


| 


LONDRA, 4 
William Mar 


discorso sulla 


4 pom. —(Kmme) A Biscombe 
urt ha pronunciato un importante 
politica del partito liberal 

o le caratteri 


Sabetini Giovanni di Benerento 
E dopo ciò ino! pure dell’opera 

loro i parti di tinarpace senza onore! 
All'opera loro, e demoralizza: 
trice, la fibra italiana mostra di saper resi- | 
tera ancora | 

| Si può cercare di lenza ai soldati 
perchè non partano: si po 

reclute montanine i i 

|sono rompero vetri, © si jdare è 

| patrivitismo arriva a 

iono lè paurose. fa 


| ridesta, Ì 


za del popolo italiano s 


Scissure tra i socialisti francesi 


(Nostro teiezramma partie.) 


PAIGI, 15, oro 10,30 antimer — (Jacopo) 
La questione pecuniaria produce uno screzio pro. 
fondo nel partito socinlisia. Nella unione. fodera 
tiva dei centri socialisti pella quale predomina ta 
influenza di Alemanne, era stato stabilito. (empo 
addietrò, che i deputati elotti con l'appoggio © 
do il programma della federazione. nvreb. 
bero versato cinquemila franchi sanui sila cossa 
centrale, detr dai novemila che ricevono | 


pata 


ta fn 


to Ja Società richiede 
tivamonto da tutti i suoi © 

ft presidente Brisson ha rifiatato di ricevere le 
dimigsioni di Groussier o di de Jante present 
dal Comitato, in tali condizioni; ma i due depu: 
tati ta rinvovarono direttamento scrivendo a Prissoa 

esti termini: 

fi assunti impegni, © sicuri dolla 


preven 


noetra coscienza, fiduciosi nol giudizio dei 
elettori, facciamo onore alla nostra firma invinn- | 
dovi la' nostra dimissione. » 

Risulta dallo dichiarazioni di do Jante che il 


non trovando i 4000 


juto venne dal fatto, chi 


franchi residonti sufficienti per vivero, ha voluto | A questo proposito il Viedomnsti scrivo che la | 

sottrarsi alle imposizioni dittatoriali degli nileman- | Russia dovrebb» cogliere l' oscasione per intro 

nisti. | deputati socialisti Faberot @ Toussaint vi | durro il so protettorat a penisola ha 
sottomisaro perche intendono supplirvi sumen- | canica, ci) © db a solò 


a parti 


Zihni pasci: 
a 


à a Sofia 


pe Fordinnndo | 


A, 


della Missione © 


turco, ha conse; 
principe Ferdinand L 


i capi 


delo divisioni 


pe Ferdinando 
ai trattati in 
da ai principe il 


ria in base 
î l'altro ai 


ncipe Ferdinando ringraziò per la 
postrata dal sultano verso il pop 
garo dopo la sua tesunzione al trono e assi 


che egli avri 
Bulgaria che il sultano ha x 
orito colla sua alta pate 
Al momento doll'ontrata della Missio 


salone del palazzo, la musica militaro ha suonal 
l'inno turco. 

LONDRA, 15, ore | poner, — (Emme) Annu 
zinno che nei circoli ulliciali di Pietroburgo corre 
insistente la voce che l'incontro di Ferdinando 
collo ezar @ col Lobanof avrà probabi'mente per 


conseguenza la conversione dello sie 
alla chiesa russa. 


tando da 1200 franchi a 2000 lo indennità. doi 
Viaggi che fanno a nomo © per conto det partiti 


ione della 


x 


Gladstoneegliarmeni 
(Nostro teleyramma particolare) 


LONDRA, 14, oro 1! ani. — (Emme) Sono in- 
formato che il Consiglio direttivo dell'Associazione 
sagiosarmena ha deciso di fare passi press 
Giadstone, perché egli si metta a capo di una 
Commissione la quale richieda a lord Salisbury 
di inteiar aprira una sottoscrizione pazionale in 
favore degli armeni, $tlateri:ione chie dorrebbe 
essore potta sotto il patronato dello stesso Go- 
verno inglese. 

—___+__—_ 
Il bilancio degli esteri al Reichstag 


DERLINI, 15. — Il Reichstag discate il bilancio 
degli a ari esteri. 

il direttoro della sezione coloniale, dott. Kayser, 
riferendosi alla discussion avvenuta nella avdita 
di iori circa gli atti di crudeltà imputati a Peters, 
annunzio che ne fece rapporto al cancelliere — 
principe di Molioniobe — il quale decise di aprire 
tun nuova istruttoria contro Peters e di comuni- 
carne quindi i risultati al Reichstag. 

—__ e+e__k 
La Spagna a Cuba 
(Noetro telerramma partic) 


MADRID, 45, ore 4 pom. — (Ramon). Si ha da 


Cuba che Macco, a capo di cinquemila 
invaso nuovamente la provincia. dell'A 
assicuri pacilic 


Ni capobanda Gom 
E' accoriato che gli insorti ricevettero reesato 
mente dei rinforzi proveaienti dal Nord-America, 
prossione prodotta da questo notizio è 
pessima. 
| giornali cominciano a discutero l'efficacia dei 
piani del gonorale Weyler. 


N gonorale Wesfer annonzia dall'Avana che vi 
Earono.wari svaniri fra lo truppe spagnoole © gli 
iedrit che <i dispersoro fuggendo. 

'onuetlo Iodon ehe colla 
nel fuggire, focoro seo 
ori c'ottrici, una cartuccia 
dinamite che fori alcuni soldati. 
ingorti, contrariamente a tulto le leggi di 


guerra, adoperano palle di Milo di ferro per man- 
canza di imuaizioni o per desiderio di cagionare 
maggior danno. 


In giro per il mondo 


Progetto di un Irattato di pace interna per riem- 
durre la serenità negli animi e fl fegato alle sue 
funzioni normali. 

— È' proibito, sotto pena di essore convinti di 
setviliemo o psggrio, parlare di patria. 

— Saranno considerati « vile can 
coloro chè nomineranno, anche per in 
bandiera tricolore. 

Entrano nella categoria dei «servitori in uni 
o » di pieno diritto tatti colore che si permet 
i desiderare, 0 sì faecia la pace o si continui 
la guerra he l'onoro del proprio passe sin salva. 

Ecendo csmurite quari tatto la ingiario e 
quelle che restano sul merento trorandosi alquanto 
scicpato pel ga aperto un concorso per 
la presentazione di un ioovo tacploquio da nppco: 


vanti da appwita Commizione competente e da ap- | 


plicari indiJerontemente a 
di nudrir i quelli Jogittimi ehe 
dova procumegli la digestino del p 

— Sono mandati a domicilio contto i propagateri 
dall'idea sorversiva dell'unità italinna. 


que sia sospettato 


x 
Un eurioso aneddoto è riferito dal Figora. 


Dae mesi {xd pirpoeafo partiva da Maniglia 
pol Muiaznarar avendé imbartato una forto prorvi» 
sta di funzionaîi di tatto le epecie e entegorie. 

Unodi ew, investito di attribuzioni maggiori nel 


governo della 
una delle due sa 
a bordo; la 
dì vascello che v 

Quest'ufciale. ‘he wn vescovo delle 
missioni francesi all’estero si trovava a bardo, offeà 
«pintancuneate di codero la sua cabina al prelato; 
ciò che fu fatto. 

Ma V' alto funzio 
recicamonte che dal momento ch 


scupato,, pel. viaggio, 
è comode che fomero 
ceduta a un capiti 


ario intervenne. 


la caino priv 


riata cosara di esere 0: ; 
ari di mi ag 


he il dottor Encsume, quand 
o nel mondo, preme lo prev 


oe 
Papas, e allora prof 


dico poi Setu 
derà quin 
maggi non potrà sori 


‘ho dalla riunione di quel 
è nulla di rassicurante. 


Dall'album di ua egoista 

Amo maziio mei miei nmiei 1 gradi dolori che 

i peo perchè | grandi dolori. vene 
x Rishal 


A ‘TRIBUNA 


| Berna alta 


Egli dichiorò 


TREO 


= a — au 

ABBONAMENTI | s‘robuna Griato rien 
Prnco ni Regno, Tripoli, Tua, Sum ivo sim sinciao se mi 
d'Afhea, Goto, Mamant e Autò .L 24 43 7/28 18 ® 
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Uificiali e soldati che rimpatriano 

L'Apenzio Stefani comazica 

MASSAUA, 14. — Col piroscafo Suma- 
tra partono di qui per rimpatriara i, saguenti 
ufficiali ed impiegati 

Generale Ellena cav. Giuseppe. 

Colonnello De Paolis cav. Luigi. 

Capitani: Barbani Gaetano, Menarini 
Bernardo, Ademollo Umberto, Manassero 
Francesco, Grampa Riccardo. 

Tenenti : Galanti Umberto, Gottardi AI- 
bano, Cantalamessa Guido, Supino Simone, 
Busciani Attilio, Raimondi Enrico, Vecchio 
Clemente, Fascio Giuseppe. 

Sottotenenti : Virdia Giuseppe, Coniberti 
Biagio, Ravazza Vittorio (medico), Tobia 
Arturo, Iacono Francesco (medico). 

Ragioniere del genio: Tega Abele. 

Tornano collo stesso piroscafo anche 241 
nomini di truppa. 

Mtri ritornati 

Risultano tornati ad Asmara ancora i se- 
guenti tre ufficiali: 

Liolti Leandro, sottotenente 2.0 batta- 
glione fanteria. 

Cntri Luigi, sottotenente 6.0 id. 

Liprandi Èn stenente 8.0 id. 

I prigionieri 
Alla lista dei prigionieri sono da aggiun- 
gere: 

Frso Gincomo, tenentè @.0 Dattaglione- 
indigeni. 

Galvagno Giacomo, sottotenente 2.0 id. 

Ferraro Achille, maggiore 15.0 batta- 
glione fanteria. 


- —_—_ 


Il tenente De Bonis 

CAVA DEI TIRRENI, 15, ore 10,30 antim. 
Giunge un telegramma di Do Fonseca da Massaza 
annunzianto cho il tenento Do Ronls, nostro con: 
cittadino, è prigioniero. 

dee TESI, 
| soliti telegrammi dal Cairo 
(Nostro tele;ramma. partic.) 

PARIGI, 15, oro 9,55 ant. — Si riceve dal Cairo, 
fin data di ieri. 

e Telegramami da Masona dicono che le truppe 
Italiane evacastono l'Asmara, ripiegamdosi tutto a 
Masmua. » 


Inutile rilevare l'assurdii dalla notizia, smon- 
tità dal telegramma ri inviò Mercatelli, che 
dava la dislocazione dello tropp» al di là dell'A 
smnara. 


—e- 
L'Abissinia e l'Unione postale 


(Nutro teleyramma particolare) 
VIENNA, 


oroè pom. — (L.) Telegrafano da 

lun Prete Prezzo cho giorui sowo vi 

si ora aparsa la voco che l'Abimimia faceva an 

nunesare al Consiglio federale la propria adesione 
untone postale. 

niro questo allo si. aggiungera che l' lalla 
aveva sonza indugio avanzato le proprie proteste, 
riciiamandosi al suo diritto di protettorato. | 

Ora si apprende. com siano anda preriss 
mento le co: 

Tiog. Îg, » nome del Nogun, foce i retiuivi | 
pus presso il Consiglio federale che, memore 
Koi trattato di Ucciali, del quale l'art. £7aceorda 
all'Italia îì diritto di protettorato, dichiarò che la 
domsauda per l'adesione all’ Unione doveva esere 

ata in vera © regolare forma diplomatica, 
mgendo che poteva nel frattompo attendere 
tutt'al più lo svolgersi degli avvenimenti in A- 
bicinia, 


DES 


LONDRA, 15, ore 2 p — (Em 
Si ha dal Catro cho vi r grande estusia 
n0 per ta spedizione m 
lori la folla app'audì il kadivà. Forso si invio 
ranno truppe dall’ Inghilterra, giudicando 1° at 
PARIGI, 45, ore (i antim, — 
. m trat n l'Italia ii quale non csi 
Ua battaglione del reggitncato inglese Connaught 
raudgers ricovetto l'ordine di recarsi a Wad 
lialfa per la formazione di un naovo rezgimsoto 
sdanese. { lavori de'la ferrovia Niliaca "por A 
suan sono spinti attivamer n ottra 
parto nono Stati eretti diversi blocEhaus sulla 
che fa spedi 
pretesto sarà 
À invece si 


VIENNA, 45, ore 2 poon. D. S) 
sno da Londra alla New Freie Pret 
‘ufficiali addetti al comando delle 


‘ne, presentemente in 
ordinato di ritornare 

Alla marcia nel Sadan parteciperanno 12 batta 
glioni indigeni © 190. ufficiali inglesi. Un regg 


mento inglese occuperà. Vadi Hall, formando co 


possibilmente, Cartam. 
tonzione, si devo trattar uni 
ai de 


mo di Cassala mi 
di nota îl fi 
informati e competenti si parla 
della esistenza di una segreta alleanza 
liara già da lungo 
1 radicali irg ei ri oppaogono recisamente ® 
crilicano aspmulente la politica segreta del pnbi 
netto nonchò la progettata massa contro il Suda! 


cosa certa 
anglo.ita- 


invece i conservatori si occupano con una corta 


indiferenza della cosa, mantenendosi. oltremodo 
riservati nei loro giudizi 


Xx 
BRUXELLES, 14. — Secondo informazioni da 
buona fonte, lo Stato libero del 
para alcuna spedizione Onirica, tro 
——e— 
Gli italiani all’estero e l'Africa 
LIMA, 15 — La colonia italiana ha inviato a 
Roma primo vaglia di 25,000 franchi da di- 
stribuirsi alle famiglio dei cadati nelle battaglie 
d'Africa. 
—e-— 
L'annunzio della pace son Menelieà 


IMPRESSIONI E DIMOSTRAZIONI 
(Nostri telegr. particol.) 


FIRENZE, 15, ore 3 pom. — Qui perdura la 
prnosissima jone: per l'annunzio delle tratta» 
tive di prce col Nogua. La Nazione serivo che la 


indignazione è stata generale © manifestata nel 
modo il più vivo in tutti I ritrovi. Molti ufficiali 
dicevano pabblicamente che se la notizia dovesse 
conformarai darebbero le Joro dimissioni. La Na- 
zione spera che le trattative di pace nou abbiano 
altro scopo ebs quelo di guadagnare tempo. 
Ss cnsi non fora, s’lialerebbaro darvere. quelli ehe 
erniremro di aver conscazicnie in ona tal Îinsa di con- 
l'opinione pabbiica, giadicanio che N mottnento 

ro palate estsro rappresentato dills quale che hs 
le chiamato. per le vio 


0 peulo la sanciretibero imm 

Il Eieramasow scrive ehe la ema 

giù dotia sall'Africo, che l'onore è l'anima dello 

nazioni, che senza eso non. posmmo nò vivere nè 

prosperare, Riserba il suo giudizio nalle trattative 
pace, ma respinge la pace ad oyui costo. 

la Gassetta del Popolo intitola il suanmetienlo: 
« Ta vergogna della pace. » 

Per conto mio ho veluto interrogare il maggior 
numero possibile di persone. Ponso. afermarvi che 
quì la gran maggioranza è por mantenero alto l'o- 
ore della bundiora in Africa. 

BARI, 14. — IT Corriere delle Puglie werive: 

La Araittivo di poro oo Nago che si riti © song 
noso prove ci ha dato della wa ipocrisia e d'nguani che 
«iero lo scopo sì mepraiorel. paro che gi secttino i 

tanta buona fole dal Governo da” sonpantore 


lo partenza delle Lruppo per 
so Vi 


nea è potazio remepuala è soci 
(nti. pasicnaie, 

improrvina misura, che 
spezza sgui mlimento di tiperesiica. 

Conclude dicendo che la pace sarebbe un'omilia 
ziole e non potrebbe cero caccrrole 

SORA, 15, ore 11 ant. — Le nnnumziate teu'ta 
tive di una pace fra l'Italia @ il Nogus 
darorevalinente discusse. Se dompul fosarto tn 


simo qui 


fatto compluto l'Italia ni di essoro. 

GI itallani d ‘amor pa 
trio ano al scempio cho rl 
fa del nome italiano, 

SANTA MARIA CAPUA VETERE, 15, om 1 
pom. — (Masera). Ha prodolto una disguetosa im- 
prosione În questa cittudinanza, nota pei atoî non- 
| limenti patriottici, lu notisia delle frattativo di 
paco em Menelich, giodicate indecore e umiliamti, 
Si spera che si terrà alto al comelto del morto 
clvito l'onore della patria © dell'esercito © che svà 


vendicato l'rolco snguo italisno sparso in Africa. 
Domani nel nostro Duomo sì crlebrerauno valeani 
funecali pei prodi caduti in Africa 
oro 2 posa, — (Meat). Le condi 
zioni di pace, comparse mella Zane, mu 
incredulità e degno ancora fra | più convinti anti 
ASricmaist 
Nowsana mano Italiana seltoseriverò il disonore 
della patria. 
SIRACUSA, 15, are 2,5 pom. (Corpan). — Le 
| amilinnii condizioni di paco imponto dal Negra e 
dal Ministero quani accettato lano socitato nella 
cittadinanza una vivissima indisnazione. Non è 
possibile per la dignità della patra 0 per l'onore 
| delle armi sottostare a simili vergognosa pro 
per pura tolleranza dell'Abimi- 


ilo che il G 


bano consentire che venga trascinato 
tasso l'attore dell'esercito @ del piuma. 
Ta osa dei valosoi morti 


campi di Inttaclia 
per la re 


deve n m d'iniaenti ci 
i on Ai sono ancor ‘avute pritestò pur 
bieb 

Va coprendo di firmo’una petizione al 
denta la rivincita dello nostro armi. 

1) nuovo Ministero, accolto dapprima con diff 
denza, è orà già esutorato del tata. 

por esempio, all'annunzio delle trat 

| ciano 

TERRACINA, 14. — La notizia della sospene 


sione della partonza dei rinforzi prr l'Africa sotto 
| la scusa ingiustificata di teattative di pace, ha pro» 
fonda impromione perchè nessuno si aspeltava un 
mdo al sentimento di patriottismo e 

aziono dell'onore del nostro esercito. 
ONDO, 15. — Anche qui, piceolo 
ta, e che paga le 
%a condotta del Governo radi- 
disonoranto che vuol 
l'onore della nostra 


ica la pace 
notando così 


voti ch 

fierezza di Casa Savoia san 

la vergogna nazionalo. 
PORTOMAURIZIO, 

Le condizioni di p 

| conosciuto inaccettabi 


onare con la sua firma 


ro 3 pom. — (Barderis) 
Negna vengono qui rie 
‘la un governo che tuteli 


Tonoro del poese e il prestigio. delle, armi italiana, 
PIENZA, 15, oro 4.15 peg. — Lav tittadinanna 
tina, rimasia rmanimemente indignata all'ame 
Runsio dello trattativo di pace con Menelich, pre 


‘testa ritenendola indecorosa all'esertito ed alla [na- 


TUNISI, 13, ore 2 pom. — Ta colonia italiana 
‘unanime, è indignata per lo anmonziato trattative 
di pace con Menelich, che reputa esizialì per l'o- 
more @ per il prestigio italiano, 

Le condizioni umilianti in cui l'annunzio di que- 
sto trattativo ha messo la numerosa colonia ita- 
liana di fronte ai francesi che la “oe mon si 
possono esprimere. La colonia confida nell'energia 
‘è nel sentimento di decoro del Parlamento e del 


paese. 


x 

‘FROSINONE, 15, oro 11,25 ant. — Tersera il 
Consiglio comunalo unanime votava il seguente 
ordine del giorno: 

Ji Consiglio cotatnale dl Frosinone s'sehina riverento 
inbarzi ai gloriosi caduti al Abba Carima, ed angura che 
Jo etre spoglio slaliane non restino obliate n lontana terra 

ita soy ribipa cea, com sara eu. 
Ja vendicata bandiera della patria — Sindaco Gruppetti 

PRATOLA (Peligna), 15, ore 10,20 ant. — Ieri 
fa spedito il seguente telegramma al ministro della 
casa Reale in Roma. I militari in congedo di Pra- 
tola (Peligna) attestando all' amato Sovrano i segni 
dell’ inalterabile devozione, confidano in lui per la 
Vendetta dei nostri eroi caduti ad Adua end Amba 
‘Alagò per l' onore della bandiera ftalinna. 

MESSINA, 15, ore 4 pom. — (Arena). Teri il 

rosindaco D'Artigo.inviava al ministro della Casa 
Reato il segnonto telegramma: 

« Prego V, 8. di significare a Sta Maestà il Re 
che nel Îausto geneiliaco si ravviva la fedo di Mes- 
‘ina nel valore delle armi ‘italiane, nelle glorio o 
nella prosperità della patria. » 

—e__& 


Gli studenti 

ASSISI, 14. — ‘Gli studenti monarehici. dello 
ncuole superiori di Assisi protestano vivamente con- 
tro lo voci di pace col Neus, pace che suo 
conta e ladibrio al nome italiano, che attraverso le 
‘pagine della storia appare, sino a ieri, fulgi 
‘glorioso, © si augurano che il Parlamento sappia in 
issto fnagento, manieori all'alta del mao 

sto affidatogli dal popolo che vuole la rivendica= 
zione dell'onore delle armi italiane. 

MACERATA, 14. — Oggi gli stulenti monar 
thiei dell'Università di Macerata, riuniti in assem- 
blea, banno deliberato di inviare a 8, M., in oe 
tasione del suo genetliaco, il seguente telegramma : 

8, E. generalo Pourio Vaglia. 

Studenti miocarhici Univernità. Maceratà, Je au 
mado deitioi Patela dalle magnanimi virtà sovrane, dalla 
Smotabile graitulino popolo (alano "verso gloriara di 
stai Sabati progano V; E. esprimero 5. Me funsta ri 
torretva Sto gonellaco loro. wosi. riverenti ftt, di 
tosione profonia, loro voti completa rivendici 
gni itallne, prooti por. emo combattere ovo l'asgusta 
roco li hi. » 


Conte Serstst 
Aviguto Marche & 


Da gruppi di stidenti napoletani abbiamo rico 
yuto'siamano varié lettore. protestanti contro le 
trattative di paco col Negus. 

In una di questo lettero vi si annunzia che l'uf: 
Veio telografico di Napoli non fia permiesso la tra- 
tmissione del seguente telegramma : 

Tribuna — Roms 

Grappo studenti univerrtari protesta altamente sorpesa 
partenza iruppo Affina blasimando trattative iadecorona 
pace, Vorgogaa nazione. 


Gruppo atutenti map tetent 
Senza commenti! 
para 7A 


Ivoti dello assogiazioni monarchiche 


BOLOGNA, 15, ore 3,40 pom — (F. 3.) Ieri 
nera si adunò l'Associazione liberale bolognese per 
discntere sulla situazione. L'adunanza era numero- 


"I presidento Panzaehi, aprendo l'adunanza, disco 
the lo Jineo fosche e tetro della situazione presento 
dopo îì disastro d'Africa, 0 dopo l'attività vpiegata 
dai pastiti sorversivi, cho si sono perfino attaccsti 
Al:aeloro delle madri per fazio consigliere di vitit 
non hanno bisogno di lungo commento. 

Rivolso un saluto a Francesco Crispi. (Applausi) 
Conklus 

Oggi è il gensiliaco di 8. M. il Re, cho si è mostrato 
degno figlio di Vittorio Emaraele, nella cul cuscionza si 
rispnechia tutto ciù che vi ha di virileoto patrio 
sella concienza tali:na 

sodo una parola devota al Ties armonizziamo con 

mano muli'Itlia; sentinto tutti 

ilettro di tisordarei cho l'onore della patria neo è una 

parola vana, ma cho è parte sutegranto della vita di un 
Popolo. (Grandi applausi). 

Parlarono poi gli om. Sacchetti © Pini. L'onor. 
Sacchetti parlando della guerra d'Africa disso che 
laggiù è sono stati posti ìn giuoco | fattori più 
olii della nostra esistenza nazionale » ondo na 
bisogna dimenticare che si dove tutelare fl prestigio 
delle nostre armi, « fl rispetto dovuto alla nostra 
bandiera, la dignità del nostro paese @ per tali coso 
non si misurano i sagrifii. Il problema africano si 
rifletto sui rapporti interna Coneluso di 

confidava più nel Re cho nel Ministero. 
‘on. Pini rivolse anch'egli un saluto a Fi 


Tn sostanza quest'adunanza dell'Associazione bo 
rale bolognese che concluse con un ordine del gior- 
no în conformità dei discorsi pronunziati, | ha un 
significato molto chiaro quanto all'attitudino della 
deputazione bolognesa rispetto alla questione d'Afri- 
ca. I nostri deputati voteranno certo contro il Mi 
nistero s'esso portorà alla Camera lo- trattative di 

ce col Negu&. 

CESENA, 15, ore 3 pom. — (Verità). Torî sera 
Îl Circolo costituzionale adunatosi in occasione del 
XIV marzo inviò il seguente telegramma 

« Primo aiutanto di campo di $, M. il Ro 
Roma. 

L'assemblea generale del Circolo demoeratico co- 
stituzionale di Cesena, appositamentà riunita, certa 
di esprimere il voto più accetto al mafnanimo” cuore 
del Ka plaude all'esersito il cai valoro non temo lo 
ingiurio della fortuna e bene augura della patria 
fidente nel proprio Sovn 


residente Mischi. » 

PADOVA, 14. — A Palova, si è riunito il Co- 
mitato direttivo dell'Associazione popolare Savoia 
cd ha votato 1 seguente ordino del giorno: 

1 Comitato direttivo dell’ Associazione popal 
nella sua, prima adunanza dopo la sfortinata 
Adua, eligmatizza lo manifsstazioîi che fune 
questi giorni la nostra è molto nitra cità d° 1 
voti, cho l'opera antiputriottica del partiti ‘estremi noa 

ssutimento del decoro nazionglo che 
a nltualo. Sattura, atapico 


cittadini di 
a dal pro- 
it di giano 


FIRENZE, 15, ore 2 pom. — I’ 
Re, Patria, Libertà e Progresso si è adunata 
ierrera per diseutero sulla situazione. Vi interven- 

i senatori Cambray Digay, Nobili, 
y, Torrigiani, Brunetti e 


molti consi 

Dopo una vivace discussi 
guente ordino del giorno 

L'Assoziaziane, serbando intera l'antica fado nei destini 
della patria, nella lealtà del Sovrano, nol prestigio della 
latituzioni nel valoro dell'esorcito, fa voti 
perchè l'ordine pubhlico che è condizione di libertà e ri- 
tpotto per le ooeito convinzioni di tatti a mantenat 
contro lo agitazioni sovversiva delle minoranze. turboleati 
‘© porché nella terra africana bagnata dal anngoo dei 
‘nostri eroi non sia offuscata la gloria. del nome ‘italian 
© rimaoga aperta la via al trionfo immancabile del 
cività. 

L'assemblea votò quindi un salato ai. valorosi 
caduti in Africa o si aciolse al grido di Vica il 
Re! Viva l'Italia ! 

BRESCIA, 14. — La Sentinella bresciana no- 
tano fl risveglio della parto moderata del. paose 
contro coloro che vogliono addormentare l' anima 
nazionale, scri 

In alto È cuori! 


0 fu approvato Il se 


de cha sì ribella a ehi tia cat 
todra di vita, a_chi organizza 1 pootifcali dlla codardia, 
4 chi Tasagna che la faga è saggezza, che lo armi bro 
to perieolo, un distro: un pae affito ha ancora in sì 
tanto agorgie, lata frozza, tota” vitalità. da” levarsi 
200 la concoriia dalle vid; a nazione grande © glorie 
rasato! reali 
I commenti francesi 
I, 15, ore 11 ant. — (7acopo). « I gion 
nali commentano la notizia delle trattative di paco 
fra l'Italia o il Negon 

AI Figaro sembra impossibile la pace alle con 
dizioni annunziate. Dubita che quelle condizioni 
ino Je vere, Trova incredibile che Menelich ac- 
cordi Il corso del Mareb come frontiera agli ita- 
linni. Ritiene che quests ‘condizioni siano stato im- 
maginate alla Consulta è che non possa essere stato 
il Negus a proporlo al maggiore Salsa. 

« Nondimeno — sogginngo — l'abbandono del 
trattato di Uccialli rende possibilo la pace». 

felicita di voder finita una avventura che mi- 
macciava la tranquillità dell'Europa, più che possano 
supporlo gli spiriti poco prer 

Nrorlennista. Soleit. pom 
mità di Mon il quale dà pr 
lui veramente il ro galantuomo (1?) Se la Franci 
fosnò stata tanto fortunata di inconirmro la stesa 
gonorosità in Guglielmo nel ‘70, possoderebbe an: 
cora l'Alsazia e la Lor E francesi e tedeschi 
sarebbero ora i migliori amici. 

La Petite Républig che lo trattoitvo 
di paco nascondano da parto dell'Italia fl dosidecio 
di giadagnae tetripo. così da permettere l'intervento 
inglese per via di Dongon 


La lettera di un operaio 


Fra le continala’ di lettere 
questi gi che ci incitano n° persoveraro nella 
Nin cho ci siamo tracciati pubblichiamo questa, che 
ci pare caratteristica, tanto è il caldo. patriot 

sno che l'informa. La > tal qualo ci 
è stata mandata, poichè lo scorcozioni di Iingua e 
la rozzezza dell i non la guastano; anzi ! 
Marzo 1500. 


che riceviamo in 


cpr 


sicoe, noi nea pomiamo che eontrappore tullo quasto ci 
3 pit saro la questa vita per smi 
la via la mostreranno | padri di famiglia, ed io 

cho serivo ho tuito disposto pe sommettero — 1 abbe 
riziond — (ha cod chiamerasoo { matstofili del giorno) 
di abbandovare figli @ moglie, affotuosissimi, per correre 
a loro insapata ld dove c' 8 da morire‘ por difendere la 
lasultata nostra bandiera È 

Cho restino a casa | giovani; rallegrino col Julto dei 
padri loro, la vedove 4 la fidanzato; noi padri insegno 
temo loro © e vivere l'egoismo della 
nostra pancia, cho a provare che l'Italia 
possiedo ancora sangue dell’ antico 
suflcenza petti a difesa dell’ onor suo, 

Oh Garibaldi, Garibalài piangi com mel 
Un operaio milanese che ser too male, mu 


che pensa così. 


Navi e truppe in viaggio 
MASSAUA, 14 — Sono partiti quest'oggi 


zione generale italiana. 

SUEZ, 15. — Diretto a Napoli, entrò iersora in 
Canale Îl piroscafo Singapore della. Navigazione 
generale italiana, provenicate da Mussaun. 

Diretto a Napoli, entrò iersera in Canalo il pi- 
roscafo Nilo della Navigazione generale italiana, 
proveniente da Massama, 

ORTO SAID, 15. — Provenionta da Napoli, 
entrò stamano in C fl piroscafo Usberto I 
la Navigazione generale italiana, diretto a Ma 
soua, con il 40° 6 il 41° battaglione fanteria, co- 
mandati dai maggiori Coen e Francioni ed una 
compngnia del genio, comandato dal capitano Poco 
[a proseguito stimano per Napoli il vapore 
Adria della meralo ia sor 
niente da Massana, 


L'AMNISTIA 


IMPRESSIONI E DIMOSTRAZIONI 


(Nostri telegramm 


particolari) 


PALERMO, 15, ore 12,35 pom. — Ieri fl 
curatore generale comm. Venturini, in. esseuzione 
agli ordini ricevuti, fece convocate ‘la sezione d'ac- 
cusa alla competenza della quale era dovuto l'esame 
in merito per l'applicazione del sovrano decreto. di 
ambistia. 

1l presidente cav. De Luca e î consiglieri cav. 
Nigro e cav, Oliveti, assistili dal cav. Ginnfrida, so: 
stituto proccratore, fenneco una soduta all'una pora,, 
dando disposizioni telografiche per la proità sche: 
cerazione dei condannati politici 

Dalle nostro carcori è subito uscito il! giorane 
Pietro Monti, condannato a 10 anni e 3. mesi di 
reclusione per aver portata la bandiera nella som- 
mossa di Partinico 

Terserà in città regnava un'animazione insolita. 
Dappertutto si commentava favorevolmente la no- 


tizia dell'ampisti x 
Soi di giovani studenti, ff 


Verso le 8 1I 

siarono in via Macquega una dimostrazione al grido 

di: « Viva Bosco, Bachato, De Feli 
va l'amnistia! » 

Recatisi Ju piazza Vigliena, scesero îl corso an- 
mentando sompro di numero. Quindi rifutti î. pro- 

ii passi, si diressero alla casa. di Bosco in. via 
Scima. Quivi la fol 
amico della famiglia acringò i dimostranti ester 
nando sensi di gratitudino al Re e al minietera, 
l'invitò a sciogliersi al grido di: « Vira Casa Sar 
voin! Viva Radinì! » 

Queste parole farono' coronate da unani 
plansi o da evriva. 

Scioltasi la dimostrazione, molti portaronsi al Po 
liteama Garibaldi, cercando di penetrarvi, ma fu- 
rono respin 

Il Politeama era affollato como: raamenta si era 
visto. 

Prima di incominciare la recita, nonchè ‘prima 
del terzo atto, la folla. chiese la Marcia reale o 
V'Tono di Garibdi, prosoinpendo in applausi. Vi 
furono grida di « Viva Boico! Viva l'asinistia! » 

Anche al teatro Bellini il pubblico fece” consi- 
milo dimostrazione. 


6 Verro!- 


pubbli 


ica mani 


i da qualangae 
stazign 

— Il Giornale di Sicilia serio 
di festa por Palermo e per la 
‘amnistia fa accolto con virisimo giubilo. 
Piaude alla magnanimità del Ro cho da 
tempo desiderava di firmare un atto di perdon 
di pacificazione, 

L'Amico del Popolo dii 
eccellento impressione 
parto la questione di partiti e di pers 
derava la liberazione dei condannati. Giudica il mo- 
mento opportuno, ® 
consigliato al $ 


0 feri fu giorno 
Mia dova 


dini non poteva con miglioe atto dare’ prova di 
volere restauraro il regime della giustizia. 

La Tiscossa dica che una vivissima. 
gioia non le consente langhi commenti 
Fee ponsaro che ci volle un disastro n 
chè i suoi amici tornassero alla lib 
gia a Iudinì, ma afferma che egli fo 


lone di 
Duoki do- 
alo per- 


og 


smpo per esporre a 


A 
Napoli î piroscaî Plata è Sumatra della Naviga: 


favigazione generale italiana, prove» 


era veramente imponente., Un | 


molto | 


ln cittadinanza che - a | 


SIRACUSA, 15, ore 1,95 


Nessuna dimostrazione. 

Stamano per le vio della città si leggono striscio 
di carta rocanti evviva a Rudini, all'amnistia ed 
ad liberati. 

GIRGENTI, 14, ore 8,20 pom. — L'amnistia 
ieri è stata qui accolta con entusiasmo imtmenso, 
Un'imponento dimostrazione preceduta dalla banda 
municipale si recò alla prefettura acclamando il Re, 
{l Governo © i condananti dai tribunali militari. 

profetto Bisio pronunziò elevatissime parole; 
isso che molto volentieri avrebbo partecipato al 
Ro i ringraziamenti di questa cittadinanza. Il suo 
discorso fu accolte con vivissimi applausi. 

L'avv. Do Luca, socialista, che fu implicato nel 
processo Do Felice è assolto, arringù i dimostranti 
sciogliendo un inno a Rudinì e pronunziando feroci 
invettive contro Crispi. 

Parlò pure l'avv. Giammusso. Ambedue gli ora- 
tori furono applauditi, 


i 


rima: della mezzanotto De Felice uscì dal carcere. 

a accompagnavano il sottoprefetto e il direttore 
dal reclusorio. 

Molta popolazione fino dal giorno né attendeva 
[la liberazione. La-curiosità però fu delusa. giacchè 
l'amnistiato si foce uscire da un Juogo insolito, 
ignoto n° più. Appena ciò si seppa però moltissimi 
persone i recarpo a salutazio alla sua nbitazione 

Pelico pariò da una finestra affermando di es- 
sere entrato nella cella socialista rivoluzionario, e 
di uscirne duo volte socialista, e doppiamente ri 
oluzionar o. 

Oggi ha visitato la città. Domani parte onde 
trovarsi martedì a Roma per la riapertura della 
Camera. 

Stasera parlìrà al Cirvolo socialista. Qui si de- 
plora che l'amnistia non abbia aperto il carcere 
anche a' minori, specie a' condannati per reati di 
stampo. 


po 


ver 
em 


La liberazione di Barbato 


ca ii suo arrivo a Miano 
LE DIMOSTRAZIO: 

(Nostro telezramma particolare) 

NO, 15, ore 3 pom. — Nicola Barbato, 
Pallanza, fu avvestito iarsera del decreto 
è rilasciato stamane alle 4. Fu accom- 
sino al battello da un ispettore di pub- 
ica sicurezza, 

Tesversato il ligo Loveno, prese lt ferrovia del 
nord e giunse a Milino alle 9,40. 

1 socialisti milanosi, recatisi ‘a Pallanza ieri, sep 
ero della liberazio: dopo lo partenza 
li Barbato, e acri spo è tele- 
grafuro a Milario. Una folla si era ro 
colta per arroro alla stazione centrale e quindi solo 
| pochi ricevettero. Barbato alla stazione della fer 
rovia, del nord. 

L'ex-recluso, in carrozza, si rei a cis, dell'avr. 
Turati, dovò fecà colazione © dove fu una continua 
processione di amici ed ammiratori. 

Barbato è piuttosto basso di statura, robusto © 
non sofferente. Veste un abito nero a quadretti e 

occhiali azzurri 
rasato è da pochi giorni ha la barba e ibafi 
crescenti. 

Intorcogato, disse ché la vita dal reclusorio, ter 
ribilo nei primi giorni, poi migliora. 
fon si lugnò del trattamento. Seppo dello sue 
molteplici elezioni che gli farono di conforto, per 
quanto non voglia essere deputato. 

Alle oro 13 andò, sempre in carrozza: alla Ca- 
mora del lavoro, ovo lo attendevano 2000 parsone. 
Fu accolto da continui e calorosi applausi. Invitato, 
parlò brevemente per salutare i comp: 

Dita che se si vuolo che egli r quello 
cho è, non si devecleggerlo deputato. Non wi sente | 
portato per quel m è datto per la pio 
cola propazan pronto a sfidare i 


vel 


doj 


gli 


mi 


(Nostro telegramma particolare) 


decreto d'umnistia si appreso fl nta Frigia i 


Torino S. A: R. il principe 
Jatarlo alla stazione il nostro sindaco comm. Paita, 
Îl sotto-prefetto conte Buraggi, gli assessori cav. 
Ramarony, car. Barone, cav.  Bertonati, il consi- 
gliaro provinciale marchese De N 


tnente, inferno: 


lano, di Roma e di tante altre città escla 
Hi è 


6 l’Italia si sarebbe alzata 
come un sol'uomi 


sia sincera, bisogna che questa compussi 


pipi 


Gre 50 pom. 
Tersora col treno dello 12 


tari ed altri. 


Il principe salatò tutti cortesemente, dopo es- 
sersi amichevolmente trattenuto a colloquio col no- 
stro sindaco comm. Paita Gio. Battista. 


Ce 


Il mistero del cadavere 


(Nostro telermnwma narticolare) 
GENOVA, 15, ore 3 pon 


tro ed accasciato. 
Il Baracco, impressionato di ciò, fece parola del 
colloquio avuto col cugino ad un sno atuico, certo 


spetto natogli che talo cadavere fosse quello del 
‘cugino del Baracco, come effettivamente si potè po- 
scia stabilire. 

Resta così accertatò che il Ramazzotti non fu 
vittima d'un delitto coma si aveva ragione di sup- 

ma si uccise invece volontari 

priva gravi ferite con un ce 
tello e battandosi poscia in mare. Le 
riscontrate sul suo cadavere debbono attribuirsi 
l'avere il cadavere stesso battuto. replicatamente 
contrò gli scogli in vicinanza dei quali fu rin 


ero în princi 


muto. 


AI primo momento, nell’angoscia. doppia 
da ciò che era avvonuto in Affica 6 


che avveniva in Italia mi é sfuggito un motto 


radelissimo. “ve 
A un amico che recriminando sullo notizî 


E io che 


si è alzata. 


c'è, si afferma, nda reazione. Vi sono uomini che 
no irragionevole sfoga di collera ridi- 
chi ha 


po il 
no italiani, partano e pensano com 


cuore in petto e sangue nelle vene. 
Tanto meglio, e no respiriamo un po' più libe- 
ramento. 


x 
C'è un punto delicato è difficile sul qual vo- 


i ritornare. 


Sì, la Zribuna ha ragione di ofendersi dell'im. 
pubblicisti com 
quello che fa il bollettino dol Zemps, ma forse 
rondo 
fon mancano pubblicisti di eguato 6 maggior va- 
loro che lasciano libero corso al loro cuore: ©.al 
lore 


ischiarsi nello nostre cose di 


dà una importanza che non merita. D' 


buon soosa, 
L'articolo, por es 


ora una dozzina di 


senso, paga a u 


dol sig. Do Pressensè. E d'altrondo bisogna un 
po 


oli 


rassegnarsi, figli 


Doliori che stanno al ietto dell'italia per spiarno 


vita vigorosa, 
mo in tutti i por 
ico » del Daily Te 
narra a suo modo vita, morto 

lia, © fra altro ci rampogna 


graph 


alle stampello, 6 con uno sforzo violento di vo- 


partiva alla volta di 


Formaso. Erano e sa 


vario autorità 


— (Massa). Il cada- 
vero rinvenuto ieri mattina nelle acque di Sam 


(ori ferite 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 12 marzo. 


mplo,, che Îl signor Lepelletier 
scrisse nell'Ebho de Paris 6 di cui vi condensai 


bollettini 


miracoli del 
darameate l'al 


ode ua 
campinolio obo suona diportti menta 
Îl nero telono sparisce — col frup dn 
l'ippodromo nella Giovanna d'Arco è pa mesto 
parecchio volte — © abbiamo dinaag ie coutalo 
ione Nazionale. Lo tribuno sono afolbte ig 
tricoteuses, dallo» donne rivoluzionarie, dat giare 
bini @ dai moderati, @'di solto, i gradini dit, 
semblea sono affollati dalle figure storiche che 
parteciparouo o assistettero al $ Thermidor, 
Vadier ha finito la terribile requisitoria contro 
Robespir © questi indirizzandosi al presideote 
Billaud Varenne gli grida le storiche parole: Pre: 
sidente degli assassini, per la terza volta ti chiedo 
la parola! Not urla la Convenzione intera in piedi 
e, in mezzo poi a un silenzio. tragico essa vola 
rresto del liranno. Non è — dicono i no» 
mici di Sardou — che la messa in scena del re- 
soconto di una seduta. Perfettamente, ma ci vuole 
l'abilità di un drammaturgo di genio per re-u 


ierdarena venne identificato jeri stesso quello it 
Ordine perfetto. i certo e nti taro una tal scova în modo da farci provarà.i 
i perl È E, Ramazzotti, d'anni 44, da sealimeati, di terrore; di ans a del pabifico vero 
i tr 6 Mer] sv giorni sono, | Cho assistetto alla vera tragedia di ‘un’ seco 
L'uscita di De Felieo dal FesluSoPio |, Ramazetà gine a Sumpiontarne giri sno | GS Spor i sucesso immenso del moro Meri 
{Woslio elugratazia partisolare) Serri Dito manifesto | Mdor il quelo mon trova ‘più lo opposizioni pa 
VOLTERRA, 15, ore 3 pot. — (Zi2ero). Poco | propositi di suicidio, nanto ta- | UChe del 4896; 


Di-Atantte Salomon 6 

Manette Salomon del Goncourt sapeto l'in- 
‘8350, dovuto all'ilusione che conserva l'illustra 

letterato di poter fare una commedia di brani di 


Codebò, usciere presso il nostro tribunale. Efa ap- i Ta 

s banale. un romanzo di analisi. I discorsi e lo discuss'oni 
punto i Codolò, il quale, trovandosi fori a_Sstt | ei pitori di mezzo secolo fi, squisite nel libro, 
Dierdarena ed apprendendo la notizia del rinveni- | finno ‘addormentare il pubblico di un teatro. 
mento di un cadavere, comunicò all'autorità il s0-|E* porò assai notevole che il vecclilo @ grande 


scrittore, giunto a una età a 
sciato conquistare dall'anti 
diviene la vittima del 


inzatissima, 
initismo. Se Cariolis 
rapace Manette, è perchè 
questa è ebrea. E l'amico dî casa, Anatole, chiude 
la commedia dicendo a Caridlis: ritornerò quando 
la padrona sarà cattolica. Cos giunto all'estremo 
limite dell'esistenza, questo novatore, questo ini- 

‘atore di una nuova epoca letteraria, smente tutta 
la sua vita, cedo a pregiudizi indegni di una 
grande intelligenza. E' un caso psicologico deg 


di compassione; che so il signor de Goncourt ha 
voluto 


singaro le passioni del suo pubblico è 

o, perchè esso, ormai blase, ancfie per 
mitismo, è restato indifferente, e Manela 
non ne è stala salvata. 


x 

Quando madamigalla ‘Delnat esordi all'Opdi 
Comique nei Troyens di Berlioz, a_ sentire qu 
yoce d'oro ci parve che fosso nata una seconda 
Albani, nel fiore della sua gioventà, con un i 

to musicale incomparabile. Di poi le si fecoro 
cantare delle opere como la Vivandiere è l'Alta» 
que du moulin dove aveva pa ti 0 episodiche 0 
inadalle aî doni preziosi che le diede în vaturà, 
Meravigliò în quella di Quickly e Verdi no fu ene 
tusiasta, ma non fu, a dir vero che un fuof 
d'operà. 

Gra nell'Orfeo di Giùch essa, è. nel posto che 
tutti avevano sognato per lei; vì fa dimenticare i 
più celebri Orfei, compresa Ma Viardot che lo fa 
più di tutto. 
‘ella scena delle ombre e nel famoso: J'ai 

rdu mon Euridice la Delnat ha entusinsmato 
îl pubblico intero le fa ovazioni interminabili, mal 
così meritato, 


che 
ciò 


Se la va di questo passo, gli Stati Uniti biso 
guorà, chiamarli Rompiscattoland, 

leri hanto nominata una Commissione che do- 
vtebbo andaro a esaminare la frontiera del Vo 
nezuela; oggi vorrebbero inviarne una a Cul 
« per investignro como sia fatta la guerra »; dò- 
mani chi lo sa * il Congresso. vorrà trasformar: 

Corte di giustizia © far lui il processo dei ri 
pati Lebaudy. 


x 

La listo di sottoscrizione della Libre Parole 

no curioso perchè ogni offerente vuol dir la su 
ma il più curioso è il culto spaciafo che vi sì 
vede per S Antonio da Padova. C'è uno che ja 
At 

Anton0 »; 
ro 


vin due franchi « per intromissiono » di S. 
tonio. Un altro come « pi 
un terzo « in 01 


0 di S. Antonio »; un 


conseguenti. pericoli. Conuigliò i socialisti a pers fera A dol ‘1866. come « debito a S Antonio ». Una madre a ta 
trento, È htm feuoli mugiori. Agrgianse che 1 (A 99610 qui ricordo una nola rispetta alla Yec: | sommo questa devozione speciale "dei ‘cattolici 
| socialisti della Sicilia sono ancora indoterminati © | sieati cot diavolo! francesi? Forse non sono che l'espiazione» di 
aunra UA concia E di questi « ariici » ne abbiamo nia, | tentazioni, 
‘nilo il discorso, Durbito fu circoxdato dagli |jn Russia @ un po' ovunquo e si potrebbe fare Polchetta. 

gunici che lo bariarono. Alle oro 14 iiorn) alle | una antologia doi loro « consigli » alla moda del 
| di lametta. n s Hr che ricordo sempre i proverbi della mia Uscendo da un ambiente caldo, è pro, 

Quindi fico un giro nel quinto; collegio: ricerato | cit ‘notate, conchiado con quello che suona: pat | ©@uzione succhiare una pillola di Catramina, 
Allo sedi de' divers circoli sociali; gii Mi oli An° | at.cam che Te radioso ( 

Sutera Interreerà ad una: Mcchlerata lferlgii sind qst sitio setro-| CRONACA DI ROMA 

cl ‘asl della « Bosità edibentrico dell vane |), veramente: MeGmeto Tonno, Appoggio Ì 


PEI SOCIALISTI AMNISTIATI | 


Pani inato Alia mata nd notaso TArribi => AI Gircolo degli studi stelalt_’ 
È AI , terribili perchè annienta: ua vita morale — | Dopo la conferenza tenuta aggi allo tre dal pro- 
Ancora la morta dall vica-ammiraglio Racchia | S"Fiscare “una com immenso. Ma porch | fore Ponlnsegni sul tema Za patria nel socia» 


sia | fiamo, davanti a circa un centinaio di correligionart, 


co Ci " A vero di persona onesta liberando degli inv discreta. » vuole sempro porsi in | questi hanno approvato © spedito a Filippo Turati | 
sco, Crispi po quale sarta Orient. Gieli Acal In eda d'Alba Cina» dele i | "SPEZIA, 15, ore_ 12. pom. (Zomoni) Per | cienza, 10 Saînt-Coro passava, | fn Milano un telegramma nel quale lo di pre di 
" Conti o eho questo Ministro. che nafta il Joro snzuo sa non altro giovò a restituire a dalla famiglia fa deciso ieri che | Ji stri Coraggio, signor | salataro l'on. Barbato a momo dei socialisti romani, 
ice pur: di'modersi,/lixcia gesvistne incogulie.. Papiri neo dei galantuomini e a far cadere Crispi. a pia foeso trasportata | Ml atri diri amici, ma essi | a di fargli sspero che la sun presenza martedì alla! 
lipari AAA CIENE Spi evi doll seteta Magna MESSINA, 14, ore 19,20 pom. — (Arena). — |a Rene Vigienna, patria. d'origino della famiglia. | mi hanno troppo Camera è indispensabile. i 
attraversare un confone di truppa, mentro una folla briaca Une imponente dimostrazione ha: persozio le sio | Così union dopo 1 teorie lena a a tulto il mio cuore. por Alla ferrovia Ì 
fucova sul nostro divonoro wu El dalla città acclamsndo all'amnistia è gridando: Vi | nia ufficiale la salma fu trasportata al sappia, esso oggi co lo ripet = rappo di circa cinquanta so» 
falla era calechisanta dall Vngregoeilla va De Filiee! Abbasso è deplorati 1 Vicà il Mi- | seguita dii carri con lo corone, da naro" che ppana. cadulo Sa Oggi al tosco un gruppo di cima, qoquata 
o ia De Felt! | i ent ite elica pena Caduto Saint-CAro vi n Pt | ciali al è cato alla aazione fatevi ceden 
(962 ui decreto anmana l'amata por l fai di i "vt No, consigieo cori, airingo 1 La atima vene. deposta nel nre de 12 ton | Evert e io ses i qui cotto co ribuzo | I CAM tea È RAIN SImMIA i: G] 
ì de mo 0 penzoro di combatto questo di la af CIEL rea I quinto | iti Bosco Bemolio daanati, coma 
ee e e te a oi qu ni Tala” meli a ci | Soho fa n che lo Dito pei dI aid pl 
che |Oma rappresenti. ualcho concessione cha si fa per Terminato chi di parlaro, fa a U) n° : Lepanto, e figurò tanto | di sentimenti he molti risentono senza pato che entrambi I liberati avevano fatta una sogta 
la quiete olleuta salla piazza. (Appiani fragorosi). emo all'ingegnero nel corteo. arono servizio di ganrdia, fino a | proelamarli ad rl 
spontaneità dell'atto. (Appiani). azioni di snttoser ta same veagina ammamettati e scortati da molti carabini Alle ore 11 di stamane, cal treno 158, la salma è | xv} po elografato in che cosa il Thermidor molte recati. © ln. maggior numero — duecento 
I RMGGPA cla tit pratiche ei paco a Afica | lazio di sitoironi che sì «a como ro Letta a Fossno. Da quella’ otazione ni bo legato fa co cos dl Tlermidor dell | ment res o la maggior locato | 
PI Sr che vctaev gio | Serri so ami 1° © Loana [SE Ce ce SLOT Ugo è Bene Vieni pure n all | OT Para, ma debbo agg ca ta Ng, a ehe con quale 
N copi dl Palestro. Sen Mart collo spirito cho ci anima, so dò chi neletà alla di arà a riosverla il Consiglio somanale. | Conno su quel quadro impre neliuno degli mpettati è giunto. 
i i pentlamo avvii ye rare ! nitore eo crt; ® | ramente, di cui è fatto ora > | "il andata, duranto l'attesa è ai ritorno dalla 
Vero 1 presento Mb 30 data rn mattoni olo pe | _ ae fe opto de cambiate gt go fee» pete Tuca 1 pens ol |) ro die p (oe O, no pe lo te sotto 1 fto tt 
fai lr r____————————_._.._—_—_—_—_—_——_——————_—_———_——_——_—_—_—_——_———_——_—_———————————————1_ 
7 3 n ) la carrozza proseguire vuola il suo cammipo, mentr a 
Appendice della TRIDUNA a più quella soffermò xi faceva a piedi gli ultimi duò 0 trec metri, age 
ut a ridu n vr to: piedi dl o ina cordiale srota di masi 
MMILIO ZOLA. Però sorbava aticura NI suo ; Sanguinetti cho v fici ferrovia, vengo fa carrozza, 
er ogni d ) a corsa della =; a n po di moto... Sapete che ho deglî 
emmeno un soffio te o d Lips} 0 VGA Grisai giorni di ozio fi storia di costruzione che, disgraziata»; 
puaVa a | di er hi a dei Ca ani o > bene. Ed è per questo che sebbeng 
colpire le a_condann ; fa Frascati a Rocca di Papa 0 da Rocca di Papa a inoltrat vedo ancora costretto di ver 
o Li - pstro ti al MITI Ù © di pass a L 
erre nni alla proiestà, m ) ache ri H nonti Albani dove Fra apeva infatti quella sioria. il 
vodusione lito di, PALMA - Propriad 8 dl Titano |, i, lino cia 9, au que freschi olli dei monti Ain to. como | | Boceapora erano stai coxreli a vondero la vila 
CIR nno introdotto n TAL mtorio, l'immenso mare purpureo della abbricata cotà da un cardinale Toro antenato, su 
Non aveva mai notato come in quel giorno l'enormità di | che a titolo di nesessore abita s sparà a Roma che bianchegga in nanza ‘Giacomo della Porta, verso la seconda ‘metà ' del 
quelle quatro'dUlo giranti di co'onne, di quella foresta dni a sorpresa. i fino a Ro Pato ee Pa Linzione oufre ombre st 
ironde ovir i terrazza, celebro fra eso, terrazza chi 
200p0 Songa un portico così maosto abilmente soto | se ato abitato. da SE co CO i re immensa va dal Monti Sabini ele 
per uno sfoggio di mm a pompa di decora: € p il prodigio di n a - areni era: 4 
TRE I na pere ll aglit ome. A tosiasta | in one, dl lo enodotta aveva ereditato dalla madre; 
Segui poi la via de! Sont' Uliizio, giunso davanti al pa- | £r in . dei grandi goto Frost, vinoti recati in doo] 
uaICE ditiro Ia sagrestia, fo an luogo soliario e silenzioso | dalla soglia. P$ 1 den prede, quando la pazzia. edilizia sofiava su 
i AN ar e Interni che. tratto (ratto; dal passo ubi gnor_ Nani, sori x 2 dallo provincie. Prada aveva ayuto quindi l’idea di 
di un vinndanto o dallo strepito d'una c a. it solo vi i azzurri così i costrurvi una serie di villini borghesi, sul genero di quelli 
si allarga, in rivi, sul minuto selciato bianco. ria dall'età, si era fa 70 » pullul'ano nel suburbio di' Parigi. Ma sì erano proi 
Vi sî indovina la vicinanza della basilica, l'odoro d'in- ni i entati pochi compratori, era venuta la crisi. finanziaria| 
censo, Ja pace ciaustrale nel n aro figliuolo, come siete corteso di venirmi a q ancora Ù ed egli liquidava a stento quel cattivo affire, dopo averi 
N palazzo del S o 0 discorriamo come due amici. di un 1 da ipionezia, provo compensata lm moglie quando si erano divisi. i carta 
) senza aspettare, con ppare: porto n.4 ti Ppoi -— proseguì — in carrozza si arriv si pa 
e A e nora 5 ali e 5 a la pa a is i cole, mentre in ferrovin si è schiavi dell'orad 
mento pon Ola di Bnestro più stretto, dai vetri | A che punto siete? o, ditemi | ‘— ob, bisogna cho vediat nineaza! Bisog : rn ta ho ua appuntattcato cool 
de |m nto tulto quello lo vediate, E' sssplulamente nocossi . L ped sprendilori, dei periti degli avitati e.non_ sq 
5 fango sembra che dorma | >, commosso nonostante le confidenze di don Vi- | Il prefetto di remo agire c a | vedero uffa lane "apno perdero.. Un. paese stupeni 
li Quod colosalo cubo cole di fango, sembra che dorma | le, Voga dalla simpata che gli pareva: di sentiro | vostra visit na vir veduto è co oe | Roma, quinio tempo, mi freno perte some sapardia Romad 
pelle splendore. a: ioni ta sia > É : i sic Di Le Disse le su veduto nessuno... Andate a Frascati, caro nol ndate. mava o 3 © lle seccaturo in quésio moment 
id in Nani, si confessò senza ometti nulla. LI Sabbeno io vi abbia dell LL 
chiuso e misterioso, copie una prigione. 2 | i Nani, sic a pleno Tono no olb che assentife con va inchino» — 5 ite di piseere quando vi giungo — >> 
Dielro Gbba un bpisido di cui rise poi come di una fan: | visite ai cardînale Sarno, a moasiguor Fornaro, al padro | otro non potè. si le) | Îl cuoce mi batte di pi qui 
giullaggioe, La sinta, romana ed univrsalo inquisizione, | Dangulis: riferi lo suo aliro pratiche presso i cardinali in°| -"— Andrò, monsign Teme! ora il confe Pradt ole,  aisendo. ect 5 


la Sacra Congregazione del Sant' Uffizio, come la si chia» 


fluenti, totti quelli dell'indice oltre al 


l gran Penitenziere, 


Capitanava i dimostranti l'on. Costa. 


Si erede che l''onor. Bosso 0 Verro giungeranno 


questa scra col treno delle e 10, 
—e 


Echi del XIV marzo, — La distribuzione del 
buoni economiche fatta dalla Fratel 
lanza militare italiana procedette con la maggiore 


ni delle cue 


reguizità poste. 


folla di poreri accorsi in piazza del Grillo 
riuscì veramente qnorme. Nella ressa vi fu qualche 
donna che svenne, ma fa cosa di lieve momento. 
‘all'opera caritatevole con un'elar- 


Il Re contril 
gizione di 500 lire. 


— La Società dei Reduci cacciatori del Tevere 


inviò ieri sera questo telegramma al R 


$1 Consiglio dimtitvo della Società Rodi Carciatosi dl 
am # devoto felicita 
a Africa alli 


Tovore, viunito ll 14 marzo, riveren 

8. Mi col voto cha il sorrino della vittori 

presto Gì sto chote di Ro e d'Italiamo. 
Il Presidente 


A. Siteetri 


Pel caduti d'Africa, — Domattina alle 10, 


nell'Oratorio, della Confraternita delle Cinque Pia- 
ghe în via dei Baullari, sarà celebrato, a cura della 


Confraternita stessa, un solenne funerale per î ca- 


duti d'Africa. 


I tenenti feriti. — Il tenento Barberis, che 
venne ferito — nel modo da noi narrato — dal 
i sempro all'ospodale 


tenente Giammaichella, trov 
militaro © in via di gnarigi 

Anzi dices 
como era subito sembrata. 

— Taltro tenente Giuseppa D 
sua amante, ln bavaroso Maria Klaier, 
che lui trasportato all'ospodalo del Celi 


ne. 


è stato an: 
ain cor 


dizioni tali da fare sperare in un sollecito e come 


ploto ristabilimento. 


La Klnihee, che trovasi sempre al carcere delle 
Mantellate, appartiene ad una buona famiglia di 


Baviera, ed era fidanzata a un tenente-colonnello. 
prio SV IE 
Ai'Aasoetazione del toscani — L 
oaerrio data Jervora dall'Asmomazione dei. 
lendidamente per 11 
Data" per h'isrilo de 
sero perte 


valentia. Îl ‘ignor Stefani, una vora_ promessa dell'a 
Tanto ottimamenta Al prologo del Pagllacey sd Indi I 


arto ed nr 
4300 dl questo Giornale si 
fire di giornali) sseguito dallo 
mito Antonuesi, di Taranto, Aprite 
LPagrogio artista, ga più volio. prelato e incoras 
sto dal Intitato di oli, qui a Mom 

delicato cm vec amore sd 3 n 
decoro doi munirifo di Taraito, pORA Gra a semp 
Fiato un bellino bosntto pal montato ehe colà 
man Inalinto 10 seore dell'inmertae Gi 


allo 
grillo dagna veramente di P 
Erneisimno taflo vu anronio sorpresiato di noe pi 
Metto tl forno ed alteggan nti” dallo: poso: matarsi 


"ittro stntvo ornmmo  dellamonlo lo quattro fnesito 
ae Bevamento, tro dello quali alludono ni pricipali: pro 


Gloria el 


protegge Il 


soiupio ena artistico effetto 1 ihsamento, sui qualo alan 


1 per a 


I 1 piede 


interpretata dal sig 
‘rappresentanti. | 


alla artistica, fu emnttament 
ci. 1 quattro: badi 
giù salienti nella vita di Pamaolto 
Tal'apora, è rivotano gote l'artista. map 
rollego è la storia colato. 

5 Insotuata wo lavoro cha Éieh onore all'arte tallana, 
4 nono prestaso cha 1 minlelipio di Taranto: _ ati 


'a'eereuzione nl signor Ano 
n meriti artiniici ed alla 
° porsavoraro con. pamio 
a qualo. gra a) è addio 


A profionai ab 
‘11 ‘nparimentaro 1a 


Pel feriti dAfvicn, — Ahbinno rievata le sm 
dio abiamo subito "vermato nella cama 
Talia Grom Roma, 
Dai "igor Maru Garko, capostaione di Dugenta Lo 90 
palla Sane ala commerciale di Tor 
Dal prepideato ed faplogat‘ della Maran mira 


Pot 19 aprile. promlimo 


Lo corso d'orgi 
— Ta umeroto concor 
Roma « 


La Scibuno erano affollate di e! 


Da ja Camphtoglio, metri 2000 (bielclatte) 
stata divisa In tr dattero. 


SEE tnalatina; anto 


io. TU Paura, sl qua 
7 da batteria can van teli a 
frane Vioseneo 
Della "terza batteria è arrivato prsno Pontacchi, se 
De Gregori, terso Alaimo, 


R° giunto primo 


a corsa Ti 


a primo Alsimo. 
arto Pootes-hl. 


n 
ni Ja Treo 
naltobelle, cha hanno la dune 

lo migWori Hina dae 
Mondial 


Piccola Cronaca 
ANT DT 


IBNTÎSTA ANBRICAN 
Den 


unelio li 7 numero 
MARZOCCO a 


periadico 


TAGS 


MALATTIE ORECCHI, NASO, GOLA 


D'CHIUCINI ss demi 


BOTT, G. NUVOLI, 


Sialattio 
chio, gola 


PRA CORE Re 


=" iva ii socialismo! Viva 1 martiri di Si | 


ultima recit 


signora Gincinta  Pazzana, 


versi, nadrà in iscana mere: 
è Botevoliente sceressiuto alla 
che ebbe luogo fersera 

quasi ogni pe 


un gran numero di volte 


che la ferita non sia pol così. gravo 


Dando, ferito dalla 
resa in un mazzo di fiori lsscur 
fragrante o penetranti: 


di suo 
torial 
Roma. 


por 
incontro d'amore di Afimì e Rodolfo 
strappò un primo grido entusiastico, alla frase del 
sto racconto: 

rullionaria 
suoi slanci 
un’ in 
dulazione così dolce nella frasa & -.. 


saro Gentili arcompagoò al piano com multa | nati, 


pubblico domanda 


mosso nell'incontro 
— è un coronamento d'appiansi di tutto il teatro, 


eh nella na ecseuriono daved riuslra 

prosnata pei 
E pol cresce formidabil 
setta non è applnadito come meriterebbe, special- 
mente quando si svolge fu minore con tutto le altro 


ille opere del colera muslelata, comprena l'4= 


grigio coloro della prima ‘parte. 


obo reg la pi 
n Mim), Rodolfo e Marcello piace molto; 


‘promione, con non, comune 


nia stanza è una tana squallida 
quartet 


nen 


Alla fine, m 

nisco più. Tredici 
tore, Chiodori il bis della “sena della morte, ina 
F'improsario Muse, che se lo merita. 


Topi: n 
l'anima, il talento musicale o drammatico per la 
poesia che è nella sa parte, la più bella fra lo mo 
| creazioni. Voi ben lo provedesto che con Da Luria 
l'opera avrebbo avuto un risalto nuoro 0 mirabile. 


della n 
fineni 


AI torto, al quarto, fa un 


pario grandissima del suo 


animata da vi 
ficaci © misun 


tissima. 


Coletti, Di 


me 


“Promio di Pisa, — L. 3500 


n00). 
Dallo 12 allo 18 — Sau Niscali da Toleutiuo, mu 23-C4 


TEATRI 


Tn esito Drilontissimo ha avolo iersera all'Argentina | 
la prima delle 1 
affllatissima. 


recite a prezsi popolari. La m 


La Bohdine segnalò un altro trivato per 1a Pandaltal, 


la Storchio, l'Apostalo, 1l Bensaudo, ti Berezizone ed ii 
Cerratelli. 


Quarta sera 3 col nuovo bamo Romi Domani 


fi 
della stagione. 


i don interpre 


i Cavalleria ruaticana è Niobe 
7, fl mao. lavoro di Ci 


pi 
Il suscosto del Chatterfori di Leoncavallo al Nazional 
conda rapprermatazion 


11 pubblico piuttosto numeroso ha vivamente applaudit 


L' store fu chinato al prossenio cogli artisti e solo. 
me pozzi bimali, 
La signora Gabbi, ristabilita, amerm in tuila la forza 


della sua voes o della sua potcora drammatica, n divi» 
gli onori della serata c00 l’insuperabile tenore Lusignan, 


A NAPOLI 
1 pom. — (Belleza 
le troppe rappresentazioni wagneriano di 
{a nostra stagione d'opera, fersons Îm Boheme 
scavo ramo di 
ogianti. la 
poesia dell'opera vibro 
vissima, nell'anima del pubblico, in un e 
sesò, che ha superato di gran lunga — ma- 

to 0 sostanzialmente — quelli di Torino e 


Dopo 


Prima di tutto, i dettagli. 
Tì successo cominciò a quegli scopp 
ente profumati. cho” costitui 


d'anima, così 
0, dl primo 


De Tacia 


E per castelli în aria, l'anima ho 
dando alla frase vivace uno di quei 
Voenli fatti apposta per fur sobbalzare 
ra sala —alancio di poi piogato nd 

I 


to s0n_diegnnti 
ni più morbida ! L'arcla che scoppi 
1 brano fu immensa, Puecini fu chis 
incomparabile arbista, mentre il 
fl 644, cho fu concesto, 0 si 
nuova esplosione entusiastica, con al 


tre duo chiamato al nostro, 


Altra sensazione sonviasiua Il sospiro a duo vorì 
md che seguo è alla cliff dall' atto — che 

fl suggestivo languore lirico che Mamenot ha 
mons di Carlotta a Werther 


n tro chiamate, Paro essendo abbasenta la tela, 


si vollo a grida insintenti ln replia, of futta, pro. 
curando agli artisti e a) maestro altro due chinmate. 


JI secondo atto è come una 
sto al 


ta nol successo ehe 
20. Il vateoe di Mi 


© pure un nastro di riso svolazzante su una 


acconciatura ricercata. L'atto termina tattavia fr 
applausi e una chi 


ta al Poecîni. 
i terzo comincia coll'impressionare vivamento nel 
ll tersettino di 


Do Lucia dica meravigliosamonte la frase: « La 
. » Tlussegnente 
— un pezzo di demmma musicale wa- 
ito — è bisinto in un immenso entusiasmo. Alla 
dell'atto, quattro chiamate, di cut duo all'an- 


sò di commozione profonda. Una 
la uiorto di Mimì, All en 
yplà tale un_ grido entusia- 
lito a' abbo alUfentro d'opera. 

Una ovazione che non fi- 
mato, di cui seì solo all’ ax: 


toro solo. 


‘0 vuol salutare anche 


n pabbi 


Quello che nia stato Fernando De Lucia in tutta 


trovo fusi per dirlo. Egli ha In voce, 


maggior pienezza 
derma di slanci 0 soavisima di 


gran cantante, e va se 
n specie alla vista 


ta di 


lanci 0 lo soavità della sca 
scntimento dra 
Fu — col Do Lucia — aceluma 


Benissimo tutti gli altei — la Pasiul, il Masini- 
ora, Lucenti, Serra — 0 l'orchestra 


tta dal Van 


nite, per tatto il resto 


LE CORSE DI OCCI A PISA 
(Nostro telegr. part.) 

m. — (450). An 

prato di San Rossor 


scito brillanti per concorso. 

I{o notato nel pésage molti sportmen; tra essi 
fl conte di Sambuy, Îl conto Canevaro, il cont 
Cummarata, il conte Figoli, il duca Torlonia, I 


incipe Strozzi, il pr 
ola, Pl l'cav. Scheibler, ii duca di Ca 


il bar Joni, il cav. Bertone, e 
Là grand delle corse di ogii è stata 
la gara per il Pisa, premio di L, 3500. 
È ceco {1 risultato dell 
qEroraio dul Jockey Olub, -— Lirò 1000 dato dn 
sd di Entr r 
L. 50, Sulle entra ) al za 
metri 1200. 


sscondo per puledri interi e pal 


amingza e Torpedine. Ri 
‘hio da Melton e Risdda del 
la; Gloria da,Sit Borsa e 


Fan Richmond da Triativir 
Ruby della Ragza Volta; Pisfenhuit da Krakaton 
; 23 San Malva; Zaride da Mefton 
P iva; Hassan da Melg 


dora da Clavmore e La 
Giouens da Enìò e Te 
Rook senior; Noble Dame da Krakatos e Niniclie 


Gold Foil del signor 


3 anni ed oltre di 0 
vinto un premi 


m. 1700. 


ra di Poggiomoatone — Virdilio, 
naro — 
dell'Arenella — Kali 


visitato anel 
tieri che l'ho trovato sempre  addolorato, 
ma calmo. Gli ho richiesto 

sulle causo per le quali gli scioani non 
avanzano, ed egli mi ha risposto: perchè 
‘abbero delle enormi perdite e non vogliono 
tentare un’ altra.prova che potrebbe riu- 
scire a loro danno. 


scarpe 


ramente vac 
fa un passo in gi 
vincitore tutta la gloria, al vinto tutta la 
colpa. 


un acerbo dolore p 


sto: è inutile pa 


Raxpoli, il marchese | pe 


mninose molt 


oro concente, col miss Ta 


€ Firo Roll dal elmor Gino Modietiani; Fiammetta 
da Rabicano e Fiordispina det D. Bordonaro; Fer- 


Maccarona dello stesso; 
inà del signor T. Rook 
‘# Venotia del signor T° 


Goldoni da Melt 


vffo: Quithah da Fita Simon e 
Batsford. 
ritti prendono parte alla corsa. Arriva 


Tutti 


buon primo Goldoni, secondo Glamins, terzo Ser- 
chio 


Premio della Pista — (Corsa a vendere). L. 1500 


ed oltre di ogni pa 
Sulle entrato L. 2 
1500, 


o L. 50 al Distanza 
Pasquino, razza di Pogyi 

tein — Sabina, 
id. — Pace, T. 
gono al traguardo in que 


st'ordino: Sabina 


Pace © Pasquino. 


Prem'o del Gombo. — L. 1500 per cavalli di 

ni paese ce mon abbiano mai 
di L. 5000. Entrata L. 75, forfeit 
allo entrate L. 500 al secondo. Distanza 


Palombaro, razza di Sansalvà — Piemonte, raz- 
barone Bondo 
Parese, C. Sinasi — Stella dei Colli, duca 
tarone Vittorio Angeloni — 

T. Rook Se 
uti) — 


Brass, id. 
Ritirati Piemonte 0 Brass. 
tarde, secondo Saltino, terso Patombaro. 
Al rifocno dalle corse troviamo nei. presi delle 
città la 


Arrivò primo Ou 


LA, TRIBUNA" IN AFRICA 


(Nostro telegramma parti.) 


Un'altra intervista con Baratieri 


MASSAUA, 15, ore 6 pom — Ho 
io stamane il generale Bara 


il suò avviso 


La brigata Albertone — Îa soggiunto 


il generale — coprì di nemici morti il 
campo di battaglia fino a Chidani Maret. 


La brigata Dabormida combattò tutta 


intera la giornata 6 giunse fino al campo 
nemico: attaccando più volte alla baionetta 
è c0 

rienni. 


inuando la strage fino a Rabbi A- 


La brigata Arimondi a sua volta corond 


molto brillantemente le altare intorno al 
monte Raia facendo fuoco contro Je masse 
compatte e alcune batterie spararono tutti 
i loro colpi. 


Ho chiesto al generale se la ritirata fu 


precipitosa. Ed egli mi ha risposto che la 
ritirata della brigata Dabormida fu molto 
ordinata ; per le altre invece accadde quello 
che 
specialmente nelle guerre d'Africa, quando 


‘ade sempre in simili circostanze, e 


è marciato e combattuto per dieciotto 


ore, quando si è vista fuori di combatti- 
mento la massima parto. degli ufficiali e 
quando le truppe bianche hanno dovato 
assistere alla ritirata degli indigeni. che 


reputati invincibili. 


MBaratierifha aggiunto che sapeva esser 
vivo il generale Albertone e che ne era 
tutto 
suo ingegno, della sua cultura e del suo 
ardente valore. 


nsolato. Ha fatto grandi elogi del 


Io ho accennato al fatto che Ia brigata 


degli indigeni si era spinta troppo avanti, 
fino alla conca di Adu: 
sviati 
l'ala 
tano, e che se fosse stata composta di italiani 
era facile soecorrerl 


ma Baratieri ha 
la questione dicendo che per fatalità 
nistra fu impegnata prima troppo lon 


la: ma ghi ierdigeni: senza 
amminatori mentre gli 


no veloci 


italiani resistono di più in posizione. 


Baratieri nel resto ha mantenuto il mas- 


simo riserbo. Non ha risposto alla domanda 
dire 


a a sapere quando sarebbe partit 
a alle responsabilità ha risposto ama- 
victis, Saggiungende : non si 
ra senza pericolo. AI 


Però, ha concluso, mi sostiena la coscienza 
aver tutto fatto per il bene, ma sento 
il danno della patri 
Ila colonia a cui avevo consacrato tutto 


Ad altre insistenze il generale ha rispo- 

re di me. L'individuo 
travolto dagli interessi. generali, ed 
fusto! H dolore mio è più alta 
@ mi ha stretto la man 


Eduardo Di Gennaro. 
AL QUIRINALE 


IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


PO L'AMNISTIA 
colare doll'on DI Radinì al profeti 


severo; lo. applieh er 


Il Codi 


« La paco pubblica è Îl primo bisogno dî un 
popolo civil. 

* Manienerla con ogni sfirzo è il primo dovere 
dei funzionari che dipendono da mo, » 


"Non analizzeremo questo documento nf- 
ficiale, nel quale, per la prima volta 
diamo, si ode il capo di uu governo 
lamentare, parlare di liberalismo e di con- 
servatorismo, e cioè di tendenze politiche. 

Osserveremo soltanto che se Te opere del 
overno saranno consone alle sue parole, 
poco allegri dovranno andarne i grappi ra- 
dicali e socialisti che appoggiano l'attuale 
amministrazione. 

A PROPOSITO DEI SOLDATI DISERTORI 
fl ana ro della guerra comunica: 
mali esteri pubblica: 1° che la 

0 preso Ve 


Per quanto riguarda la 
trattarsi semplicomente della diserzione da uno 


rima + notizia, risulta 


dei forti di itivol 
suinato Zamber 
braio u. & 

Circa la seconda consta che il numero delle 
diserzioni avvenuto dal 1° gennaio in poi, ia tulto 
l’esorcilo, non è che di venti, cifra questa infe 
riore di alquanto a quella media verificatasi nello 
Mess pariado di temp nei decorsi aan. 


di tre soldati, fra iquali il no- 
avvenuta la sera del 27 fob- 


smentendo le bugie dei giornali francesi, Jacopo 

rafa da Parigi, 15, dre 11 ant. 
iacente per lo nolizio pubblicate dal: Petit 
Journal intorno alle diserzioni dei soldati italiani, 
© che vi comunicai ieri per telegrafo, volli per 
sonalmente controllarne l'esattezza. Quantunquo la 
cancelleria consolare non possa controllare che i 
rimpatrii che si fanno per suo mezzo e non gli 
espatrii, pure mi venne affermato che tolto le 
notizie sopra il preteso aumeato dell'emigrazione 
sono esageratissime. 

« Volendo. averne una prova più procisa mi recai 
alla Compagnia transallantica ove, con ogni cor- 
tesia mi si diedero i voluti schiarimonti: "Mi dis- 
sero essero bensi esatta. la cifra dei 700 emi 
granti partiti giovedì, ma cho era da notarsi che 
fra quegli emigranti vo n'erano di tutti i paesi © 
300 erano svizzeri. Mi aggiunsero che gli emi 
granti italiani sono ora accrescluti di un centinaio 
per séltimana, ma che tale aumento si verilica 
sempre tutti gÎi anuî in quest'epoca. » 

ANCORA LA PACE 
0 io sbarco delle tru 

Là informazioni da noi pubblicate jori sulle 
condizioni di pace olferieci dai Negus — non sono 
siate smentito — tutt'altro. Gli organi governa- 
tivi sì scagliano invece contro Je supposte indi- 
sorezioni che ci hanno posto in grado di cono- 
scerie; © naturalmente, raddoppiano di ingiurie, 
di contumelie, di insinuazioni contro di noi, 

Ne andiamo orgogliosi. x 

Quanto alle. impressioni del’ paese, le notizie 
che pubblichiamo in altra parte del giornale ne 
dicono abbastanza. "EEC È 

Qui segiuagiamo per informazioni giunteci 
NaSol o 19 sterco do battagtioni gii imbarcati 
sui piroscafi della Navigazione Generale ba dato 
luogo a scena veramente dolorose. Vi sono stati 
ufficiai, che, sdognati, hanno spezzato o gettato 


la sciabola 

Quanto sia pace, banchè' neleircoti ministeriali 
si continui a dichiarare che si tratta di semplici 
aperture, sta în fatto 

° Gho secondo l'Agenzin Haras, dello pro- 
mure per la pace sn tato fatte presso il 
Nogus ancho per mezzo del residonte ingleso di 
Zella. 
2° Che secondo un telegramma del deputato 

Macola al Corriere della Ser, anche a Maasoua. si 
ritiene ormai torminnta la campogoa. 
IL GENERALE BALDISSERA E | RINFORZI 

Non crediamo affatto veritiera la versione. se 
condo la quale il geaerale Paldissora avrebbo te. 
legrafato in Italia disospendere l'invio di rinforzi 

Îl geaetalo aveva richiesti quei rinforzi dopo 
f'imvio di Salsa al campo scioano © indipendento- 
mente da qualunque trattativa. n 

Se quindi l'invio è stalo sospeso, ciò 
è cho le proposto sono state. trovato 


0 che il Nogus ha messo questa sospens 
lo condizioni per entrare in trattative. 


DIPLOMATICI DAL RE 
N Ro ha, oggi alle ore 2, ri 


Francesci 


ato 
nlonio Pinto, che preseritò le 
ccreditano come inviato straordinario © 
plenipotenziario. in pubblica 
dei Chili, în sostituzione del six 

Più rdi ricevora anche il signor MoyendoriT, 
giù consigliere dell'ambasciata russa, nominai 
Gra inviato straordinario e ministro ‘plenipolen 
ziario dell'impero rosso a Lisbona. 
INCHIESTA SULLE PREFETTURE 
ppiamo che fu ta una Commissione 
sta dal con ‘Stato comm. Ottavio 
‘e da due ispettori ceotrali del Ministoro 
coll'incarico di procedere ad una in 
condiz elle prefettu 


IL DUCA DI CAMBRIDGE 
Siasera alle 8 e 10 è gianto da Napoli a Roma 
fl Duca di Cambridge. 


gull 
regno. 


IL GENERALE DAL VERME. 
1) genersio Dal Verme sì è recato a Catanzaro 
par prendero congedo dalla direziono del Coman 


mani, lunedì, e provderà p 
gretario alla guerra. 


UDIENZE PRIVATE 


Sarà di ritorno d 


Tl Re ha oggi ricevuto in udienza particolare 
plc in seo Jane, cn. Gole Bce 
MINISTRI CHE PARTONO 
i pio, e She pu Guombo "€ 0 
Pedro gere 

2 Jtd primo or Sao al 
"7" L'IMPERATORE. D'AUSTRIA 
L'impaliine Acne Ungheria è ripailo of 
Cose di Napoli 
Napoli, 15, ore 5,30 
PREFETTO E MUNICIPIO 
r : 


- 


11 14 marzo 
sean 1 ai 


all 


sopravveniro, 


soddisfncento 0 
glio può diri 


garo le loro disponi! 
di 14 e 314 0 d'intereme amino preferiscono di 


favorevole che siamo ve 
può alferinarai che i mercati dor valo 
li ‘Stato abbiano dato prova nella settimana ora | pi, 
trascoma di un center 

generale gli afari furono nea) senesi, 
Menti accentuati 

spocio di titoli ap 
dl tendenze anoemali, 
spirara soverchia fidi 


d'oro dal tesoro di Was 
questioni del Venrvela e, di Cuba noa 
suole accadere ni 


reno ricere 
a 109 11 


It'presidonto dal Consiglio, Sturdza, associandosi 
2 questa proposta, disse: « La Rumania conser- 
verà sompre on riconoscento ricordò del grandi 
sei resi alla causa rumena da Re Vittorio Emi 
nuele e delia benevolenza costante dimostratale 
dall'Italia. 

1 senatori si alzarono in piedi gridando: Vite 
l'Hatia! Vica Re Umberto! 

pr E 


NI losinphiero giodzio di un generale francase 
(Nostri telegr. part.) 
I, 45, ore 550 pom. — (Zacopo.).M1l ge- 
fuseret, deputato, parlando dell'italia dal 
punto di vista militare, dice che l'Italia non sarà 
Prima del 1860 essa era una espressione geo- 
grafica; ora non è più uè una espressione mili 
si doro linitaro snlonto 9° creare intel 

te corue. Deal, Matello, Michelangelo: 


PÀRI 


Dedichiamo queste iusolenze a coloro i 
quali credono che certe cose non abbiano 
influenza” quanto alla nostra rispettabilità e 
al nostro: eredito ‘all'estero. 


Rivista Finanziaria 


minao- 
coon: 
re conto 
fero della politica in- 
vanno via via tendendo a compon 
amichevoli. 
Sì annuncia infatti che: il 
si sia definitivamente messo. d 
lisbury riguardo aì confini del Venezuela, e per la 
guerra di Cuba sembra omai rimandata a mi; 
tempo, per parto degli Stati 
salla opportunità di riconoscere negli insorti la qua- 
lità di belligerati. 

GH avecnimenti d'Africa, la andata di 
chowsky a Berlino e finalmento. la caduta del N 
mistero Crispi, hanno fatto agitaro di questi giorni 


La grandi controversie che non ha guar 
di turbare l'equilibrio eu 
ele altre 


discussioni vivissime sulla triplice alleanza © sulla 
eventualità di una muova orientazione politita fra 
le mazioni d' 
cava evidentemente di. fondamento; 


Faropa; ma il dibattito sollevato man 
mentre per il 

autorizzare a cradere 

ni su tal propodito aieno per 


jento, nulla pui 


(0 che modificaz 


Se la sitmazione politica è alanque in complesso 
meno scevra dal pericolo di 

zioni, altrettanto ed anche mò 
situazione generale monetaria. 
pters piuttostochè impie. 

tà ai prezzi minimi attuali 


mmedinto cora 


A Londra gli stoei 


versi dagli affari. nella sl 
ire prezzi un po' più rimum 


smnza di poter con 
ivi in occastone 


della emiwsione del prestito chinese, tertè coneltiso 

fra Il Governo di Pekino e un gruppo di banchieri 

anglo: 

Lioni 

— dovrà esere compiuto al più 

servito al 

di guecr dovzta dela China al Giappone. 
N 


manici. Detto prestito che sarà di 16 mi- 
lì sterline al 5 0;0 estinguibile in 36 anni 

prosto dovendo 
pagamento di un'altra rata dell'indennità 


se esm è consideesto giastamento un sue 


como diplomatico per parte dell'Inghilterra e delia 
Germania, non è tuttavia da credere che il mercato 
monetario di Londra sarà per risemimne effetti du- 
revoli — stante ln grande quantità di capitali che 
nel mercato steso esistino. 


Anche n Berlino lo sconto libero sî mantiene snì 


per cento. 


x 
Malgrado però lo stato di coso indubi 
nta fin quì cponendo, non 
è del fondi 


pito soddisfacente. 


ripresa avvenuti per talune 
vero più che altro il risultato 
orvoso che non pomano fn- 


A Londra ha prolominato un po' di pessimismo. 


I valori 


volmente dallo svalgimento del processo Jameson 
affari del Teanewnak ed | titoli nmericani 
E perchè vi parla già di tina riprova nei ritiri 


no ancora 
ite, fatono  piattosto depremi. Como sempre 

to della City ‘allorchè vi 
uinlaraori ei titoli esteri 1 capitali si mono 
ti a titoli interni od i Consolidati inglesi fu 


Tg Rendita italiana 
ultima quella di un'ari 
Inghilterm è Tt 

momento 


i giorni la *p 


3 salita nella settimina a 81 7 
La Bora di Parigi, se si fa © per la 

Rendita italiana, non ha avuto morimenti n 

cupa gran che la questione pale. È 


i francesi più che altro in 

denza generale del 

stenati © in sensibile aumento, 
11 3 per cento perpetuo da 10! 

e 92, il nuovo 4 112 per cento da 101 
Le rendi motivo 

preudersi in 

dupli 


dimostrati so 


risloò a 1 
20 a 106, 
fuailo a com 
i disc 
furono in may 


P°1 valori ott di in Ar 
ni 


i spaguuola sulle notizie di ripetuto 
dat LR (pt os 


di fi 


tivi, l'an 


lo quali m 
sibilmente sui prezzi della settimana scorsà. 


Madi 


oscillazioni ii 
basta 
vemento a 861. Un 
gli Om 
di essersi elevati anche a prezzi 


— le Lmn 
49 a dI. 


della Rendita 
calatore un pa” troppo iupegnitosi nei giorni pas- 


su Londm da 
187,40 a 185,1 


————__ _—————===—z> 
___TORRIANI ETTORE, gerente responsabile, _ ‘i 
di £ —— BI 


ziare pubbl 


lemto | saparionta che 1 signori modici 


GU etto 


Ta | proudendo!i 
i mov | 


la gracilità, Latte le fore tiborcotnl 
riferì mud-africani risentirono sfavore | pena. 


! Questa mattina, lunedì 16 


alle ore 10 ant, in via Fari n. 1, angola 
via Cavour, ba luogo la vendita pinna già 


tono da 109 118 | ef ameetitTà 


PALAZZO ORSI 


Inogo la Quarta Vondita all'asta, 


gino, di Raffaello, del 
Domenicnino, del Correggio, ece, — Mobili 
pero 

in pietre, bron 
Liavimni arazzi cogli stemmi di Casa Oni. 


nati dalla ten | 


‘ed | Antico Bagno caldo Sulfurea 


RICAMIS: 


MERLETTI © VELETTE - Va 4 è 


al Paiar 


suove: 


VINI TOSCANI 
ti 


rà da cri per Area ed nl edo fa 
per ai modo en 


La Rendita che Intciammo l'altrò sabato 


invece 


ricercatissimo 
il quale fsca costantemente prezzi più 
fino mese. 


Le obbligazioni fondiario. furono 


egitto © cos preso a poco le azioni ferroinrio 


i pochi affiri ripresero però sens ‘ 


3} î 
Le Meridionali da 653 rinizarono 
eranee da 497 n 502, ira 


Le azioni della Banca d'Italia subirono una Heverdee | 


pressione. Da 745 ripiegarono a 742; ma tale lov 
movimento non merita la pena a 
derazioni ti 


ito più che esso è il ris: come i 
i to 
lt moti di spcenazione peivi di ina mea Se 


stificazione. 


Nei valori romani le tendenze farono ‘incerte 
senso conteagiditorio, Fi 
I maggiori benefici toccarono alle Marce che ab 
za attivo e ricercate progredirono da 1225 a 
2. Le azioni del Gas da 860 migliorarono lie 
po” più sostenuti invece furone 
ibus che da 199 sumentarono a 204 dopo 


vee, le Condotte da 195 a 19] 
ri da 54 a 46 — lo Generali da 


Ribassarono ii 


I cambi favorevolmente infinemati dall'anmento 
da vendite fotte da qualehe spe. 


furono in sensibile ribusio, 
Lo ehèque su Francia da 111,55 a 100,85, quello 


; quello su Berlino de 


Auzuato Debetlini sota li dover di risgra 
l'Esimlo 0 
icacievima oporazione eseguita sulle 


© 4198. 


UN ALIMENTO TONICO 


Per vincera i cattivi effetti della povertà di sangua, 


occorre prendere ua rimedio che lo arricchisea e lo rine 


Il sangoe, a questo caso 


il corpo non ricevo nuirimento ed è asolutama 
stretto a supplire Ul or 
con materiale proprio 


L'1oio dî fogato di metluzso fu par maso seco i 
‘nigi cubo tale dipolo. Da Venti ct 
prasrito sotto fot di Eonle 


esistono inoltro. gi; 
ipotontti di co e 
nota, «ho sono 
presionissimno rgostin) 
Tuoato della” ossa 7 
dol sistama Derrorte: 
11 Det. Saturnino 
Malagola di. iarea= 
na, scrive: 


11 Glugào 1085 
L'Bnllona Scott 


Medico. Chirurgo, R ivenva 
Non è che fn siguito n stali attentalmi od a Tonga 
lasciamo certitcati soma 


lo riportato sopra @ del 
l'Iteregio Titolare, 


Quorta 4 1 cetaivi 

sanzve imporer altei rimeti on pin 
vano. E° d Pambini ed i fenctafli” Ta) 
| prendono fucitmente, e ila diposttone. Rinvigo=) 
fibea è mevetiluisco l'enennivtao ; arricehiuco è risana 1° 
magoò. Questo è il segreto juc vivore {l dimagramento, 


niruola € INac 


La Piuagi è correttiva dei ritar- 
dato ricambio materiato attivando 
la nutrizione 


4190 Ri 
TT Ta | 
NI - trote Save; 

ROMA: | 


Himareheoli È seguenti oggetti: | 
Coppa in breccia tigrata — Copie del Pa 
reso, del Garofalo, de 


vola in pietre fine — Bronzi — 
« cristallo di Rocca e due 


Terr il 


nrtello M Cav. G. Sangioret. 


DI RAPOL&RO (Siena) 
2 cedersi la affitto 
La morto del proprietario Aehiti 


e la durata © 
Per Be arultativo rivalgarii da 1 


senta! 


\2”"e conservare 


I Dentt: 


ICIGLETTI: ARMSTRONG 
QUALITÀ PERFETTA 
Prezzo Conveniente, | 


Lo ablrettire 
x 


tota riot 


ML TORCNEIMER - Roma, via: Gavi, w 


d 


TL FIGLIO DI UN ALTRO 
|__Etmmnini DEI 


Ta questo momento giunse al loro orecchio un rumore 


| — E° Ellis che torna - esclamò Luigia. 

— Ellis con un ufficialo - contintò Jog, il quale era corso 
precipitosamente alla finestra — il maggiore, senza dubbio. 
20 E soggiui so: 

— Salgono le scale... sono qua. 
$_ L'uscio infatti si era aperto. violentemente ed Ellis ir- 
rompeva seguito. dal maggiore medico. 

— Ab, Baxton, siete voi, — esclamò Volwett. — Presto, 
‘senilo, salvatolp,, n. E mia figli. 

In poche parole Jos miss Ellis al corrente della. situa- 


Baxton dal canto suo si era avvicinato al letto su cui 
giaceva Lily © l'esaminava attentamente. 
1 — Ebbene, — chiese Volwelt — Ebbene Baxton? 
— Quando questa fanciulla è caduta nello stagno aveva 
Tatto colazione da poco tempo non è vero? 
— Si. da un'ora 6 mezza... forse duo ore tutl'al più. 
— Ebbene, non aveva ancora termina!a la sua dige- 
uttione ed fl freddo dell'acqua ha prodoto una congs- 
one. 
i — Una congestione! — esclamò Joe. 
3 _— E' cosa grave? = chiese Volwelt la voce dol quale 
tremavò. 
Il medico prese lentamente il braccio di Lily, lo tastò 
pula poi, notando che la febbre accennava a dimi- 
1, cho Îl volto poco a poco si scolriva rispose: 
| so 


Volwolt. 
Na soggiunse: 


— Però io mi pianto qui fino a questa sera con la fir- 
macia che ho avuto cura di portar meco; domani la no- 
Stra cara malata sarà interamente fuori di pericolo e fra 


Contro 


Tossi - CATARRI - INFLUENZA 
BrRrOoNCHITI - Pormoniti 


due 0 tre 
di suo padre. 

E così dicendo sirinse la mano all'amico al quale l'e 
mozione agjlava il pelto. 

Volwetl, che si ssativa stringere la strozza, noa seppe 
rispondere parola, ma gettandosi al collo di fiazton lo ta: 
ciò monire Joe, guardando affeltuosamerito la sun sorollin: 

adozione cho pareva riposasse tranquil'ameote, pian- 


8 
Volwett decise di pissare tutta la notte avan'i al lotto 

dolla sua cara Mary, in compagnia dell'amico Baxton. 
Poscia, siccome Joe insisteva per restare 0 

per sostituirlo, allinché potesse preadere qual 


riposo: 
no... ho da guadagnsre tanto tempo perduto... 

nî non l'avevo veduta... da tredici 
» delle mie . cure. 
mo vezfiarta, store al suo capezzale... Vî ringra; 

L'indomani mattina quando Lily apri gli occ ) 
una notte relativamento calma, Volwett seduto accanto a 
lei spiando ogni più Brevo moto delle sue labbra, ogni 

ii lieve contrazione dei suoî linenmenti. teneva nelle sue 

manine della malata. 

— Ebene, Lily — chieso ogli dolcemente chinondesi 
verso di lei. 

— Ah, sieto voi maggiore? 

gziore 1 

Questa parola risuond dolorosamente al suo orecchio. 

Ma si confortò subito. 

— E' vero, ella non st nalla, povera piccina - disse 
Volwett in cuor suo, 6 adesso... 

È si accingova a dirle tutto, 

Ma ancora una volta si fren 

Ell'era ancora tanto deboli 

Un'emozione forte come 

— Vi sentito meglio ® si fi 

— Oh, meglio... molto megli 
paura di ammalarmi 

« lo, vedete, non si 
vedo che, dopo tutto, 


vesta potrebbe nuorerle. 
5 Egli n chiederlo 
lo cho avevo tanta 


che cosa fosse... ed adesso 
un bene.. Si fanno di così bei 


, così incantevoli che si deplora che il 
risveglio venga a interromperli. 
E, rizzondo-i lentamente a sedere, soggiunse 


CA 


di fama unisorsale, 
LE. © 


DER ato ode 


Dro i Tutti Pollicultori 


gioraì sà in grado di RASUN A ira 


| grnrde: 485 


— Figuralori maggiore che io oro coriéata comp 
tuto ad un irallo, entre io. cantavo la niane-naana 
addormentarmi, come solevo faro quand'ero picciua, 
ta vomo 4 è slanciato verso di mme. Teri O 
« Ni ba guardata un istante, 
« Poi scorgendo la catenella 
porto al ‘collo » i soli ricordi 
— me i ta tolti, 
< L'ho veduto aprire tremando il m 7 
Qualche cosa c'era scritto dentro, di sicuro. 
,,% Egli lasso... 0 poscia sì è gettato sul mio letta a brao- 
cia aperto od ha esclamato baciandomi: « figlia mia, 
figlia mia! ». 
< Avayo ritrovato mio padre - sogzi 
« Non è vero che è un bel sogno, u : 
dovessi averno spesso. di simil, fareblio. billo l'essere 
mala 
vi Mosso non di fre 
narsi © chinandosi verso dî lei : mute 
— Mary - lo disse a bass voce. 
— Mary - ripetò ln malata tutta attonita — Mary! 
— Non è un sogno! "i 
— Non é tm sogno? 
-- L'uomo che hai vodato sono io. 


ernio ed il medaglione 


di che mi restano del pas- 


sa 


— Il medaglione, che infatti ho aperto, eccolo. Prendi, 
25 giugno. Mary Volt. Tu soi misi 
figlia. 
Ah! padri 


n 

E cingendo fortemente con le sue braccia' il collo del 
maggiore lo trasse a sè, e lo baci 

— Che come avete potuto indovinare! - chiese ella 
guardandolo avidamente, alll'uosamente. 

— Ma la min Mary adorata, colei che piangoro 


disse ella come in un soffio - 


da tre 


dici anni, eri tu*... Da quello che tu hai detto nel delirio 
della febbre. 


to la chiamavo. 
luoque mamma, vi 


i! mendicante al quale bo spesso dato dei soldi 


alla porta del cottage — continuò Ly —- viene a salvarci. 
—E siccome, fuori di sè, la mamma non rispondeva, qu 


PILLOLE-DI 


stabilimenti 


via San Carlo 


NAPOLI vir sentenze 


TRAMIN 


l'uomo mi ha presa fra ls sus bracein o mi ha portata 
via.. Ob, adesso ini ricordo tutto benissimo. 

Puscia ella chiese : 

— E la mamma dov è? 

— Tua madre, Mury, tua madro - rispose Votwett fa 
voce dol quale tremava. 

— E' moria... non è voro? 
- bruciata. 
— Povera mamimna Suzo: 


- disse la fanciulletta re 


candosi la mono agli occhi da cui sgorgavano grossa ! 


lagrime. 


1a — soggiunse Volwatt - Dio & buono ad 
è mi fa permesso di ritrovarti © adesso 


+ pspà, per consolarti... per parlato teco 
« OD me le rammento bono adesso. 
< Mi sembra ancora di vederla col suo buon sorriso, | 
con i suoi belli capelli biondi 
© E° la sera del giorno in cui tutto fu anso in casa 
nostra... îl giorno în cui è morta. 
< lo stavo per coricarmi e siccome ta avevi fatto. so- 
pere che saresti arrivato ln notte, mamma mi faceva ] 
n ra che rivalgeva al buon Dio per Me È 


do le mani comò allors, disse: 
zie. mio Lio, di aver fatto faro n papà una 
« buona traversata, grazie di aver tonuto lontano ta lem- 
« posta dalla me che lo conduceva vicino a noi. 

_* Dormrò beao; e dommi appena sveglia andrò a bar 
diaro papà. 

N abimò nov dovevo abbracciarti!... e nemmeno la 
mamma... Peri mi rifarò adesso su te papà.. Prendi, 

rendi! 

È lo Baciò teneramente a più ripreso. 

Poi, tutio ad un iratto, rammentandosi: 

— E dos, chieso? 
povero giovane voleva vegllarli anche lui. Ì 
Caro fratello! 


preferisco 


Perchè? - chiese Volwett. 


LO CHAMPAGNE SARNA 
en DOUX - DEMESEE - EXTRA-DAY 


TT SET e i) n 


| che le rifiatassi 


Ella ostò un istante poi disse: 
— 'Porelt o quid cmd 


E' the da più di'un mese, 
la Francia. 


— Oggi 
— Non so veramente como spiegartelo... ma l'amo în 
ua altro modo! ca 

— Vedete um po"? 
— Nî è venuto adesso tutto ad an tratta, semo. cho 
possa dir come, 

< lo cho prima mi sentivo con laî a mio bellagio, mi 
sento ora impacciata. 


sato rispondevo senza darvi predoni 
como poro fi 

Ed drappi 

po ua - rispose: ella a voce - mî sembra 
che sarei flce.: mollo felio so ta valosd che. pil Uli 
diventami sua moglie. 

— Corbezzoli... in nom perdî tempo almeno. 


— Ti dispiace? 
— Dispiacormi ?... Non ci manchorebbe altro che questo, 
che io recasi qualche dispis alla mia piccola Mary, 
prima cos che mi domanda! Ù 
— Dunque acconsenti * 

— Certamente!.. Ma dimmi, sei tu sicura che Joot. 
— Che Joo mi ami®.. Oh papi. 


Contro le 


BSALATTIE th Gora - tl Bromcni 
i PoLmoni - ia VESCICA 


preparate negli dalla Ditta 4. ERRTELLI e C. di Milano, Via Paola Frisch ®. 28. 
Scatole grandi da £. 2.5 Qyseatofe medio da £. 1.0 2 scatole piccole da LIRE UNA /ntutte IMFAMMACIE DEL MONDO. 


Colla pollicoltura si pessona 
piagare È propri copitali. fi 
: 110 010. Nuovo sistema ga 


È oggi Îl proferite, asta asemgiarto 
d) conviueaseezo. A questo sonpo olire lie spell 


Vivo, Da pochi giomi petni si 
Ueare tua cariatima dee. Lbbesio, 


sun MAGAZZINI ITALIANI 


at eretto. 


Fio Due Macalli, 10-12 


Foma, 


fornitori dallo Stato e della ferrovie 


signori 


ine 
cho senza dote, Seri 


Avvisi economigi 


Role L. 6, signorina rechersb. Marche, 
Buri domicilio tre volte petimaaa Ko v. 
insegnando ‘rancese, ricamo 

ziono, oppure cam propria lire 3. 
Bonhotz posta Roms. 


wo, Tela 


Prot. Lone di Londra, che ha oÈ Quefma seonsione Iriemia Ciutere? 


0 en nureoano LiT= i. 
Commerciale di Napoi 

168 n po Komes como pro del 

‘rincfpali librai del Regno. 618 f.to 


cerca socio 


5000 di capitale 


pole 
‘tana, corca collocamento buona la Corcnmei imenrionti retti 
Sigla vedove. ca figli. Oikime foi gsi mei: Intro sc 

gd —d Nessuna sposa preventiva in 
Domande allo Stalulimento 


 Reilà code tali motto note a. ox 
160, vendesi uche ine madia Le saggior parto dei soditetti ca- Leni gg) ralira reale die 00. po pe 

uovo sitema por trattative ri polari sno. siti, pronti con Mont dol clou di L- 00. pe 

R Sig. Guitsvo Mars Piazza mol 1 atale. 


per 
Bliorim, A 
Avviso, — Tr disUni giovani 
trentonzi, brillante posizione see L'ho 
ciao, sani; siupatici, desiderano fi vera ce 
nmmoglisrsì presto con distiuto si 


cavalli, imbocca 
ico, tutti gii acenssori 
ottimo stato vendesi per liro set- 
femila, Votà contanti, 

tura, Ci a 
tore, Serivoro Marmo 


i poste, Lcca 


CORRISPONDENZA PRIVATE 


Brunottima. Se pooi legrere 
tono ta asnciari con dle Birmania Lo Thun, le 


impresa aigoorilo garanti i laacha cadore face 
lesto ; sepra tutto giovani ‘’ardomi ei 
rie Reni i ivano, Sona lellaro ieri fhi 
contenta procurarmi piace Ss- 
fato oggi afottuosamente. X. 
ato ogri e 4000 


pot 
toressarsi ed noce impiegarsi 
gionda che dà ottimi sicari frutti, 


Rivolgersi ave. Qualfarotti, via To. truma, Perchò tanto senza, tuo 
{singhi, 2 Frenze 4132 7 potixie earisime, desileratissime ? 
"Del banco prestiti, vis 


Micol Jacarini, 5, sl San 


liaugni o ri scquistano ad atto pres- ‘uti, pretorio. 


Ema id ta AI pre 
e tri 


‘dote, contrarretibe matrimonio su- Pr!" 
ito giornno impiegato, medico, uf- ti 
L, avcho senza fortune. Scri- “ 
[wero Mario Forcella, 951, Ni 
e 


verso chi 
gti 


Atto mt so bitograntiori bon): 
son forza metrico di 16 cav 
Bro. 659 coperti 2200 seo 


rivederti, saperti folico co- 
VITA. 04: 


fetopeattio itaca: Error: eni Vi non vrare par 
CENTESIMI AROLA Fire feto LL” Geocrcie: mela programa. Como lepri 
4 sarà Sartoni ire 0 4215 to stiendo memento sospirato! 


jero, bon sere Pi &. — boblmo, 19 febbraio 96, 


ica mal le anch'io perdono. So mo Jo se 
‘navelto corda furò tutto quello che veole, 
6) Paaiiimaite ta “ina. 


n, per la sorpese 


© 4159 sio 
dallo 


ato no approtiti 
[ei 
CENTESIMI JO LA PAROLA la veodi 


è 4015 


Ho Hiyorno di domandare 


0 4908 


La muova mes 
c0a imandito mecesso. 
N Mandorno 
giorni sanza conosci rei 


PASQU 


I migifore 


ro: Prot, G. Cataldi, 


l'arabita (Provincia di Leceni. 


‘Si proviomo che tale vendita verrà 


i nome, 


1 cassetta 


Chi ba desiderio 


DILTA DEL SOLDATO 
PRATO presso FIRENZE 


Foraltrice dell'Ospedale Militare Principale di Roma e di 
altri Importanti Stabilimenti sanitari dei Noguo. 


COGNAC 


Maroa 3 Stelle 
Caftetta di 


Raccomiindi 
prietà emine 


VELOCIPEDI 


pinza del Capre.tari, 


: Mele È 

: Mel 

A. © e C. 
CASA PRIMARIA 

in Tessuti a alta Novità 


Confezioni per TOMO 

per SIGNORA 
” per BAMBINI 

BIANCHERIA 


CORREDI - MOBILI - TAPPEZZERIA 
OMBRELLI - CAPPELLI - VENTAGLI 
GUANTI -FIORI MERLETTI - NASTRI 


EMIPORIUM 


Massimo Buon Meerato 


L'Album Iltustrato della Moda, Prima- 
vera-Estate (Ediz. Aprile) è alle stampe. Si 
spedisce GRATIS a richiesta. 40688 


Il “SAPONE MELE, è il 
migliore, è il più economico. 


siovani 
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La Peptoza Chapotesut, stanto la sua purezza 
è la sola adottata dal Sly. Pasteur. È ben più 
abtiva cho tutti { succhi od estratti di carne. 


‘a Peptona è cagfonata dalla poprina 
0 dallo stomaco cteeso in conseguenza 
la digestione della cafhe di manzo. 
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prendere cito. a I? medico ri coneigtia di nutrieti bona, pro 
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Hanno un gusto squisitissime 

Mon vwî è malato che si rifiuti di prenderli. 
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